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La. seduta è aperta alle ore 15.10. 
Sono presenti il ministro degli affari esteri, 

delle colonie, della giustizia e affari di· culto; 
dell'istruzione pubblica, dei lavori pubblici, per 
la ricÒstituzione delle terre liberate, e il sottose­ 
gretario di Stato per gli affari esteri. 

FRASCARA, seg,.etario. Legge il verbale· 
della 1:1eduta precedente, il quale è approvato . 

, I 
I Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore Abbiate ha chiesto 
un congedo di giorni otto; se non si fanno ob­ 
biezioni s'lntende accordatQ. 

• 
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Svolgimento di una interrogazione. 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno ~eca lo 
svolgimento di una interrogazione del senatore 
Mosca ai ministri degli esteri e delle colonie: 
e sul ritardo frapposto alla cessione all' Italia 
di 80,000 chilometri quadrati di territorio alla 
destra dcl Giuba, cessione già promessa dal 
Governo britannico e della quale è stata .già 
da parecchio tempo data comunicazione. al 
Parlamento italiano>. 
Ila facoltà di parlare l'onorevole sottese­ 

gretario di Stato per gli affari esteri per ri­ 
spondere a questa interrogazione. 

DI .:;ALCZZO, sottoseçretario di Stato per gli 
a//itl'i esteri. L'accordo raggiunto con l'Inghil­ 
terra per la cessione all'Italia dcl territorio 
sulla riva destra dcl .Giuba, comprendente 
circa ~:),000 chilometri quadrati, può conside­ 
rarsi come definitivo perché fino dal marzo l~l:W 
11 Governo inglese ne· ha assunto l'impegno. 

Siccome però il negoziato era connesso con 
altre quistlonì coloniali, e d'altra parte occor­ 
reva regolare parecchi dettagli specialmente 
nei rapporti coi protettorati inglesi confinanti, 
l'attuazione doll' accordo di cui è caso dovette 
ess~e ritardata. di alcuni mesi. Tali questioni 
però sono ora quasi giunte a· Minzione, sicchè 
Il Governo ha ragione di ritenere che li\ ces­ 
sione ali' Italia del territorio del Giubuland po­ 
trà. aver luogo entro brevissimo .tempo, 

MOSCA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. !'e ha facoltà. 
1110:-lCA.- Debbo dichiararmi soddisfatto di 

quanto ha detto il sottosegretario di Stato agli 
esteri. Ritengo quindi che gli S:-1,000 chilometri 
quadratl jd! territorio della Somalia inglese dei 
quali ha parlato il sottosegretario medesimo 
possano considerarsi potenzinlmente come già 
ceduti all' Italia. 

· Nello stesso tempo debbo manifestare il mio 
compiacimento nel rilevare come gli ostacoli 
·che Ai frapponevano a questa cessione Riano 
stati tolti. Sebbene sarebbe pure' opportuno di 
conoscere a quali condizioni siano stati elimi­ 
nati .. 
Inoltre stìmo doveroso di ricordare al Senato 

• che questi !-15,000 chilometri quadrati di terri­ 
torio, che ci vengono ceduti alla destra del 
Giuhn, sono il corrispettivo dell'ingentissimo 
patrimonio coloniale. tedesco che la Francia e 

. l'Inghilterra si sono di vise, e che alla divisione 
anche I' Italia avrebbe dovuto partecipare, in • 
grazia dcli' art. 119 dcl Trattato di Versailles 
che, come il sottosegretario di Stato agli esteri 
mi insegna, stabiliva che li\ Germania cedeva 
alle principali Potenze alleate cd associate tutti 
i suoi possedimenti d' oltremare. · Per la sola 
Africa si trattava di circa due milioni e nove­ 
cento mila chilometri quadrati di territorio, di 
cui· un milione e novecentomila circa sono 
territori naturalmente foraci di grandissimo 
avvenire per la produzione di quelle materie 
prime di cui I' Europa ha tanto bisogno. Io 
non so come, malgrado quell'articolo, l'Italia 
non abbia avuto la sua parte. 

Ed allora, non essendosi tenuto conto del­ 
! art. 119 dcl Trnttato di Versailles, per chie­ 
dere qualche cosa, non restava che l'art. 13 
dcl Trattato di Londra. Q'uell'articolo diceva 
che, nel ca~1'1 che la Francia e l'Inghilterra 
avessero allargato i propri coufìni in Africa 
a danno delle colonie tedesche, (non si preve­ 
deva il caso della completa cessione di esse), 
l'Italia avrebbe avuto diritto a qualche equo 
compenso; e che ciò doveva avvenire con un 
regolamento dci confini delle colonie itallane 
confinanti con quelle francesi e inglesi. 

Certo, posta su questo terreno la questione, 
vi era poco da sperare. Poichè una rettifica di 
confini della nostre antiche colonie non poteva 
darci che un compenso molto magro, perché 
tutte le nostre antiche colonie contìnnno su per 
giù con territori deserti o quasi deserti, che 
hanno pochissima importanz!l e poca fertilità. 

Ad ogni modo dopo trattative, ché pare siano 
state lunghe, l'Inghilterra ha acconsentito a 
cederci questi ~f>,000 chilometri quadrati di ter­ 
ritorio. Non è molto, ma essi rappresentano 
qualche cosa e possono, col" tempo, acquistare 
q uniche valore. :\fa hanno, i,1opratut to, un va­ 
lore momle, perchè costituiscono un segno 
tangibile che l'Italia non si è, nelle tratlutive 
di pacè, disinteressata del tutto dl)lle queHtioni 
coloniali e che i nostri alleati riconoscono che 
an<:he noi abtlìi\mo diritto di vivere, di lavo­ 
rare, di tenere un posto nel. mondo. (App1·0- 
roa,; io11 i). 

Sull'ordine del giorno. 

VICl~I. Dom111ulo di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facolt.'l. 

• 
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VTCIKl. È all'ordine del giorno una interro­ 
gazione sui dolorosi fatti <li l\!q<lena, presentata 
du me tempo fa, "e rinviata, d'accordo con 
l'onorevole sottosegretario all'interno. Secondo 
quell'accordo, avrebbe dovuto svolgersi ieri, o 
nlrneno oggi. 

Prego l'onorevole Presidente di v'o!erne sol­ 
lecitare lo svolgimento. 
Questa interrogazione fu presentata anche 

col concetto <li coneorrere alla pacificazione degli 
animi; rimandandola a tempo indefinito si rag­ 
giu~erebbe Io scopo contrario. 
PRESIDENTK Posso darle subito una rispo!Oo 

sta soddisfacente. 
:m sono f1ttl~ premura di fur rilevare al sot­ 

tosegretario dell' interno la necessità che ve­ 
nisse al Senato per rispondere non s9!0 alla 
sua; ma anche a due altre interroguzionì pre­ 
sentate dall'onorevole Garotalo e Libertini. 
L'onorevole sottosegretario mi ha dichiarato 

che risponderà a queste interrogazioni nella 
seduta di lunedl. · 

'.'Ili riservavo, in fin di seduta, di metterle al­ 
l'ordine del giorno per Junedl. 

. VICIXI. La ringrazio. 

Presentazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare l'onore­ 
vole Fera, ministro per Iu giustizia e per gli 
affari di culto. 

l<'ERA, ministro della giusti::ia e d1•gli 
[ari di cullo. :\li onoro di presentare al 
nato il disegno ?i legge: ,. 

• Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 31 dicembre 1919, n. 2~>00 che affida 
alla Regia avvocatura erariale la difesa dello 
Stato e delle Amministrazioni da esso dipen­ 
denti nelle nuove provincie ». 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
della presentazione di questo disegno di legge, 

, che seguirà la procedura stabilita dal regola­ 
mento. 

Seguito della. discussione sul disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1919. n. 2278 contenente provve­ 
dimenti per gli ufficiali giudiziari» (N. 191-A). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito dell11 discussione del disegno '.di.Jwe: 
• Conversìone in legge dcl Regio decret}-lfgge 

.. f? 

a/­ 
Se- 

30 novembre 1919, 11. 2278 contenenti provve­ 
dimcnti "per gli ufficiali gi udizlarl •. 

Nella seduta di ieri si sono approvati ìdue 
primi articoli. 

Do ora lettura dell'articolo 3: · 

Art. 3. 

Il numero degli ufficiali giudiziari non po- 
trà superare I 2000. . 

Alla loro ripartizione fra gli uffici giudiziari 
del Regno sarà provveduto col regolamento. 
Le tabelle organiche saranno rivedute e, ove. 

occorra, modificate con ·deérelo Reale ogni 
quinquennio. 
Per effetto rlella riduzione dello tabelle sa-: 

ranno ritenuti in soprannumero gli ultimi clas­ 
sificati nella graduatoria di ciascun grado. 

Su questo articolo sono stati presentati duo 
emendamenti: uno del senatore Spirito -cosi 
concepito: 

• Parimenti, previo esame di integrazione · 
presso la Corte di appello, saranno ritenuti in 
soprannumero ed addetti alle preture dcl ~i­ 
stretto gli uscieri di conciliazione nominati in 
virtù della legge 10 giugno 1902, non salariati 
dal comune, che da oltre un decennio prestano . 
servizio negli uffici cui furono destinati s s 

Essendo assente il senatore Spirito, questo 
emeudamento è stato ripreso dal senatore FroliÌ. 

Poi vi è un emendamento dcl senatore Rota 
che propone di sostituire ali' articolo 3 dcl· 
l; Uffteio- centrale il corrispondente articolo :3 
del disegno ministeriale. 

FROLA. Domando di parlare. 
PRF.8IDENTE. Ne ha facoltà, 

' FROLA. lo intendeva parlare appunto sul- 
l'emendamento presentato dal senatore Spirito, 
il quale non si trova presente, perché ha do­ 
vuto assentarsi da Roma per gravi necessitè , 
e, prima di dire qualche parola, per amore di 
brevità, vorrei sentire l'avviso dellTfflcio 
centrale o dell'onorevole ministro su questo 
emendamento. 

PAGLIAXO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PAGLIANO, relatore. Prego il senatore Frola 

di svolgere l'emendamento del senatore Spirito 
non già ora nella discussione dcli' articolo il 
ma in quella dell' articolo 35, perchè non si 
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tratta di norme generali da modificare, e l'ar­ 
ticolo ora in discussione contempla norme ge­ 
gerali dei concorsi degli ufficiali giudiziari. 
L'onorevole senatore Spirito vorrebbe ìntro­ 

durre alcune modificazioni; ma io credo che 
sia meglio esaminarle quando ci troveremo a 
discutere l'articolo 3u, che contempla dispo­ 
sizioni transitorie. 
· FROLA. Domando di parlare. 
· PRESIDI~NTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. Io non ho nessuna diffìcoltà di rin­ 

viare la tràttazlone di questa questione 'quando 
·verrà in discussione l'articolo 35. 

PRESIDENTE. Allora rimane cosi stabilito. 
Ifa facoltà di parlare l'onorevole senatore 

Rota per svolgere il suo emendamento. 
· · ROTA. Onorevoli colleghi, la . viva dìscus­ 
sione cui ha dato luogo questo disegno di legge 
nella seduta di ieri da parte di autorevoli col­ 
leghi, ne segnala l'importanza organica, non 
solo nell'interesse della classe, ma and1e~nel· 
l'interesse dello Stato. A me è caro in questo 
momento associnrrui ai tributi di omaggio do 
vuti alla relazione ministeriale e alla relazione 
dcli' Ufficio centrale, in quantoehè soddisfo 
cosi ad un bisogno dell' animo mio, rendendo 
'omagglo a coloro che lo meritano ed hanno 
adempiuto nobilmente al còmpito loro. 
L'emendamento che io ho presentato, e di cui 

è stata data testè . lettura, riguarda la sostitu­ 
zione del primitivo testo del disegno di legge 
mlnisteriale a quello proposto dall' Uffìcìo cen­ 
trale; vale a dire la diminuzione per effetto 
della quale gli uflìclali giudiziari da 2000 sono 
portati. a 1800, come era stato approvato dalla 

· Camera dei deputati. E, se a me è lecito ìutcr­ 
preture il duplice intento che ha avuto la. Ca­ 
mera dei deputati, in conformità alla sua Giunta 
del bilancio, di proporre questa riduzione da 

• ~000 a 1800 nel numero degli ufficiali giudi­ 
"i>l.ri, nel senso che essi non possano mai oltre­ 
passare i i800, credo che esso possa compen­ 
diarsi in questi due concetti: il primo è quello 
di un doveroso riguardo verso la classe che da 
tutte le parti concordemente è stata designata 
come benemerita, la classe degli ufficiali giu­ 
diziari, auailiaria imprescindibile dell'autorità 
giudiziaria iu man-ioni, se non alte, certamente 
molto notevoli per· la loro delicatezza. In se­ 
condo luogo credo che uno degli scopi di questa 
modifìcs da parte della Camera dei deputati, 

18 

sia stato di non recare con l'aumento e con i 
benefici che colla legge si sono apportati (sia 
con laumento degli assegn i fissi, sui diritti 
prenotati, sia con l'indennità supplementare) di 
non recare mediante queste disposizioni un onere 
ancora maggiore al bilancio dello Stato. 
Qui invece, cosi rilevo dalla relazione del-· 

l'Ufficio centrale del Senato, sorse un dubbio 
sulla regolarità del servizio qualora si riduca 
da 2000 a 1800 il numero degli ufficiali giudi­ 
ziari; in quanto che uua ragione che viene 
addotta dal!' Ufficio centrale è che gli ufttci ai 
•quali deve intendere l'ufficiale giudiziario sono 
li41 in tutto il Regno. Orbene, io mi permetto 
di osservare ali' Uffìeio'centrale del Senato, per ! 
quanto possa. avere valore anche presso di noi, 
che non solo alla Camera dci deputati non è 
sorto alcun dubbio ~opra la defìcienza di questo 
numero rispetto a quello degli uffìci giudiziari 
e, in secondo luogo, che l'onorevole ministro da­ 
vauti alla Camera dci deputati (almeno a quanto 
risulta dai verbali) non fece alcuna obbiezione 
a questa riduzione. Per di più, e qui è per me 
l'argomento più importante. sul consenso del 
ministro, nella relazione la quale precede il 
testo di leggo presentato al Senato, si domanda. 
e non si dubita del!' approvazione da!parte dcl 
Senato del testo <li legge che esso mìnìstro 
presenta . 
. Detto questo, io mi soffermo un momento 
sull' unica ragione, che vleno addotta. dall' ['f. 
ficio centrale; e cioè, che, rispetto al numero 
degli uffici giudiziari, possa per avventura aversi 
il dubbio che sia insufffeiento il numero degli 
ufticiali cosi com'era stato ridotto; in•.'quunto 
gli uffici giudiziari del Regno sono 1741. Ora, 
notate, onorevoli colleghi, di 1741 uffici giudi­ 
ziurl, Hi50 sono preture, e per chi ha. dirne- · 
stichezza con gli uffici giudiziari ben sa che 
per lo meno in due terzi dello preture un uf­ 
ficiale giudiziario è esuberante. 
Io parlo specialmente per le parti d'Italia 

nelle quali ho più facilità:di accesso, parlo per 
l'alta Italia: tantochè, eccettuate le ~re ture 
urbane e delle città, per le preture perdute 
nelle montagne, e per le:preture discoste dal­ 
l'abitato, si è adottato Il ,_ripiego di applicare 
l'ufficiale giudiziario anche ad un'altra pretura, 
per modo che possa aver la~maniera di sbar­ 
care il )unario e di essere occupato q uanto gli 
è consenrìto, 
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·Aggiungo un'altra ragione, sempre per riba- essi, nonostante qualsiasi revisiono quinquen­ 
dire il concetto che il numero degli uffìeiali nale, avranno ·il_ diritto quesito a rimanere uf­ 
giudiziari non deve essere superiore ai 1800: flciali giudiziari,' poichè sono oggi in pianta. e 
dall'articolo · 11 del decreto-legge, di cui si conserveranno questo. diritto, nonostante la 
domanda la conversione, risulta che gli ufti- pianta ridotta. Quindi varrà meglio in questa 
cialì giudiziari sono autorizzati ad avere com- circostanza trovarsi nell'eventualità di difettare, 
messl, come li hanno già oggi, i quali non solo anziché di avere esuberanza di uffìeial! giudi­ 
agevolano il loro lavoro, ma diminuiscono quello ziari. 
~l quale gli ufficiali giudiziari debhono utten- Per di più noi siamo in vista di una riforma 
dere: inoltre l'articolo 11 .autorlzza gli ufficiali giudiziaria, la quale venne presentata dall'ono­ 
giudiziari a valersi, in determinati casi, spe- revole ministro di grazia e giustizia; or-bene, 
cialmcnte per la notifica di atti in materia qualunque sia per essere il risultato che possa 
penale, degli agenti di polizia giudiziaria. Vi avere tale riforma, egli è certo che noi avremo 
è poi una ragione culminante, la qun.1e; nel maggiori incagli dalla esuberanza degli uffì­ 
progetto di legge di cui si domanda la conver- ciali giudiziari, che dalla deficienza, alla quale· 
sìone, è indicata nell'articolo 22: e cioè si vuole certo si potrà riparare. Per tutto ciò, mentre 
stabilire, in applicazione dell'articolo .1:!0 del credo che non vi sia alcun dubbio in linea di 
Codice pena.le, che le notifiche possano esser fatto che il numero di 1800 ufficiali giudi­ 
fatte per mezzo della 9pp~ta. ziari sia più che sufficiente per 'disimpegnare 
Qui tra noi vi sono degli autorevoli pena- il lavoro loro deferito - tantochè o;:rgi vi sono . 

listi, i quali sanno che fino dal 1913 dal nostro in pianta 2050 ufficiali giudiziari dei quali 200 
Codice penale era consentita la facoltà, in in aspettativa e 240 ammalati e infermi, per 
determinati casi e dietro regolamento da farsi modo che oggi tutto il servizio degli ufficiali 
dnl mlnìstro proponente, di servirsi, per la no- giudiziari è disimpegnato ~a 1601 persone - io 
tifica di certi atti, del mezzo postale. Nella re- credo che l'emendamento nel quale insisto 
Iazìone, mirabile per chiarezza e per compiu- possa essere accettato. 
tezza, del minìstro proponente questo disegno E qui a questa ragione d'indole tecnica con­ 
di legge, è detto che egli intende servirsi, previo sentitemi, onorevoli colleghi, che aggiunga 
accordo con l'onorevole ministro delle poste, un'altra ragione di opportunità politica. Nella 
di questa facoltà; e quindi che, per la notifica Camera dei Deputati e in Senato, e anche da 
di tutti gli atti penali, per le citazioni di testi tutti noi sp~1almente fuori dell'Aula, si dico 
e periti in via penale, sia· nell'istruttoria, sia ad ogoi piè sospinto che sono necessarie delle 
nel giudizio, gli ufficiali giudiziari si valgano economie, da tutti noi si dice che vi è una 
del mezzo postale. · - pletora di impiegati. 
Ora io domando allTfficio centrale é a voi, Da parte della Camera dei deputati (i cui 

onorevoli· colleghi, se io male mi appongo nel membri per la. ragione stessa del Ioro ufficio, 
supporre che, qualora sia conseutito all'uffì- essendo più a contatto con i loro elettori, hanno 
ciule giudiziario di valersi negli atti penali per continuamente notizie delle necessità che si 
le notifiche del mezzo postale, non sia all'uf- ravvisano· nelle singole Ioealìtà e nelle singole 
flciale giudiziario dimezzato per lo meno il popolazioni, e quindi anche fra gli uffìcìalj 
lavoro che oggi ha. . giudiziari) dalla Camera cl viene l'esempio di 
Aggiungo un'altra circostanza: vi è un arti- diminuire il numero di questi ufficiali, e della 

colo (non ricordo precisamente quale) che sta- conseguente economia. Io credo che il Senato 
bilisce la revisione quinquennale: ora io vì non possa che rendere omaggio a questo prìn­ 
dico che la revisione quinquennale a. noi non cipio. 
porterà nessun impiccio, se per avventura. Io poco fa ho citato l'onorevole ministro della 
avremo un numero di ufficiali giudiziari rite- giustizia, che confido vorrà accettare questo mio 
nuto insufficiente e al quale se ne dovranno emendamento r e confido elle lo vorrà accettare 
aggiungere· degli altri. inquantochè anch'egli, allorquando nulla obbìet- 

E dico allTfficio centrale che se invece 'i tava._ alla Camera dci deputati per la riduzione 
avremo degli· ufficiali giudiziari in esuberanza, di questo numero, allorquando presentava la l . . . i' -, . ' 

r: 

f 
\ 
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relazione su questo disegno di legge, chiedendo 
che venisse approvato tal quale veniva dalla 
Camera dei deputati, mostrava di concordare 
con questo mio emendamento. 

Ad ogni modo mi permetta l'onorevole mi­ 
nistro, a suffragio ·di quanto ho detto e della 
speranza che io nutro che egli accetti il mio 

. emendamento, · mi permetta di dire che se 
anche per ipotesi oggi il suo parere fosse di· 
verso, io spero che egli ritorni nel parere di 
prima. :\li permetta, egli che è uomo d'ingegno, 
di ricordargli questo: un pubblicistn illustre, 
veramente illustre, ogg·i defunto, diceva che la 
mente 'è. data ali' uomo per cambiar p~rcrc. 

.. Ora io spero che l'onorevole ministro della 
giustizia, che è pure uomo d'ingegno, farà te­ 
soro di tuie insegnamento. (l'ice u71p;·11i:a­ 
sio11i). 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare l' ono­ 

revole relatore dcli' Ufficio centrale, 
PAGLIA~O, relatore. A nome dell'Ufficio 

centrale, ringrazio il senatore Rota delle espres­ 
sioni gentili che ha usato parlando della rela­ 
zione dell' Ufficio stesso. 

Il senatore Rota "propone che nell'art. 3, che 
ora è in discussione, venga ridotta la pianta 
degli ufficiali giudiziari, e che invece di duemila 
si ritenga che essi debbano essere 1800. 

l~ opportuno che il Senato conosca che nel 
decreto-legge del quale oggi si domanda la 
conversione, è previsto che. la pianta degli uf­ 
ficiali giudiziari debba essere di duemila. 

Questo decreto, come lor signori ben sanno, 
venne portato all'esame della Camera dci de­ 
putati. Nella Camera non vi fu discussione, nè 
venne impegnata disputa che accenni a tale 
questione. 

Il fatto si è che il numero degli utficiali giu­ 
diziari che nel decreto-legge, come dicevo, era 
l)revisto in duemila, fu dalla Camera dci de­ 
putati ridotto a 1800 per ragioni non note. 

Quando il progetto venne innanzi all'Ufficio 
centrale del Senato, I' Ufficio centrale vide la 
differenza apportata dalla Camera dei deputati 
e ne cercò le ragioni, ma nulla potè sapere. 
Si rivolse al Ministero di grazia e giustizia per 
conoscere se gli uffici giudiziari potessero fun­ 
zionare col numero di 1800 uffìclall giudiziari, 
ed ho qui la risposta ricevuta dal guardasigilli: 

Il ministro diceva: e È assolutamente impos­ 
sibile provvedere al buon andamento del ser­ 
vizio con soli 1800 ufficiali giudizìarl ». 

Ed il liinistero perciò insisteva nel chiedere 
che' dal Senato la pianta fosse riportata al nu­ 
mero di duemila. Questa risposta fu attenta­ 
mente esaminata dall' Ufficio centralo dcl Se­ 
nato, e I'Lfflcio centrale medesimo, nelle brevi 
.osservazioni che sono segnate nella 'relazione, 
ha chiarito il perché non possa ridursi a 1800 
il numero degli ufficiali giudiziari e debba in­ 
vece questo numero essere portato a· 2000, al 
numero cioe fìssato dal decreto-legge dcl quale 
ora si procede alla conversione. 

Il Senato sa che vi sono f> Corti ùi cassa­ 
zione, :!O Corti di appello con quattro sezioni 
staccate, 1G2 tribunali, ];li'>O preture, cioè in 
complesso ben 17-ti utliei giudiziari, ai quali è 
mestieri provvedere; cd il Senato sa pure che 
vi sono molti utfìci giudiziari, come Roma, 
Napoli, Palermo, Firenze, Venezia e altri; che 
qui non ricorderò per -brevità, che non pos­ 
sono a vere un solo ufficiale giudiziario, ma ne 
debbono avere dlversi per poter regolarmente 
funzionare. 

Ora, se si riducesse. il numero degli ufficiali 
giudiziari solamente a 1800, sarebbe ìmpossi­ 
bile provvedere al servizio e bisognerebbe-fra 
breve ritornare al numero stabilito dal decreto­ 
lccee . • rtt'J 

Riguardo a quello che osservava pure il se- 
natore Rota in ordine al!' art. 22 dcl decreto­ 
legge, cioè por la notitlcazlone degli atti penali 
a mezzo della posta, io credo di dover ricor­ 
dare al senatore Rota che questa proposta ri­ 
sale al l!l13, quando venne pubblicato il no­ 
vello Codice di procedura penale, e doveva 
sistemarsi col regolamento che 1:1i aspetta an- · 
cora, 
L' Uftìcio centrale dcl Senato, dlscutendosi 

questa legge, ha formulato un ordine dcl giorno, 
approvato ieri dal Senato, con il q uale 1:1i fanno 
voti al ministro guardasigilli per la pronta 
emissione del regolamento per l'attuazione di 
q nesta legge. 

Ad ogni modo, Me pure fosse stato già prov­ 
veduto per la notilicaziono degli atti penali a 
mezzo della. posta, posso accertare il senatore 
Rota che il numero degli ufficiali giudiziari, 
ridotto a HìOO, sarebbe insufficiente, perchè per 
gli atti civili non basta un solo ufttciale giu- · 
diziario, ma in vari uffici giudiziari ne occor­ 
rono di versi. 
Epcy,perchè l'Ufficio centrale dcl Senato non 

accètte- la proposta dcl senatore Rota e man- .. ,,. . 
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nell'articolo re-. intendo di trascurare nessun interesse econo­ 
mico di questa benemerita classe, debbo però 
avanti tutto preoccuparmi dell'interesse del 
servizio cui ogni altrn esigenza va subordi­ 
nata, e quindi debbo insistere perchè il nu­ 
mero degli ufficiali giudiziari sia stabilito in 
d\lemilu, giusta la proposta dell'Ufflcìo cen­ 
trale r ispondente al prhnitivo testo .ministe­ 
riale. Già, su richiesta dell'Ufficio centrale; 
che 111i mosse opportuno quesito, feci noto che 
con soli 1800 ufficiali. gi udiziari non si può 
garantire il regolare andamento dcl servizio, 
Bisogna t~ner presente che vi sono cinque 
corri di cnssazione, venti corti dì appello, quat­ 
tro sezioni distaccate di corti di appello, cen­ 
tosessantndue tribunali e millecinquecentocin­ 
quanta preture, in tutto 1741 uffici, di cui pa­ 
recchi, per la mole degli affari, hanno-bisogno 
dell'opera· di più uffìcfal!" giudiziari, e Ili vedrà 
che il numero di 1800 sarebbe insufficiente, 
mentre potrà bastare, ma non sarà esuberante, 
il numero di 2000. 

tiene fermo ciò che è stabilito 
datto da esso Ufficio centrale. 
Dcl resto I' articolo dice: e gli ufficiali giu­ 

diziari non potranno superare il numero di 
2000 •; quindi il ministro ha facoltà di mante­ 
norne quel numero che emergerà necessario, 
mo non potrà nominare più di 2000 ufficiali 
giudiziari. Il ministro deve provvedere 111 buon 
andamento del 8ervizio e non è da negare a 
lui i mezzi per potere a r-lò provvedere. 

l!'ERA, ministra della gillsli~ia e d<'[Jli n/lài·i 
di cullo. Domando di parlare. 

PRF.SIDEXTE. Xe ha. fucoltà. 
FJ·:It\, rni n isl rt) della giusti~ia ,, der1li a(­ 

[ari di culto. Fondata è I'osservaxlone dell'o-' 
norevole Rota. Vi è stata, è . vero, un po' di 
incertezza da parte dell'auiministrazlone nel 
determinare il numero degli ufficiali giudi­ 
ziari ritenuto indispensabile per il buon anda­ 
mento dei servizi. 

Un decreto del 1916 stabiliva il numero dei 
predetti funzionari in 2:'>n:>. Nella elabornzlone 
di questo ultimo decreto del 30 novembre 1919 Xè 6Ì dica che una sensibile economia di 
~i fu ampio dibattito in seno alla. Commissione, personale potrebbe trursì dull' abbinamento di 
dove ebbe eco la tendenza della . classe alla diversi uffici: l'abbinamento potrebbe essere 
maggiore riduzione dcl personale, con lo scopo attuabile soltanto in alcune regioni, meno im­ 
di conseguire più agevolmente i desidera ti van· pervie, e potrebbe in ogni caso portare· una 
taggi economici. Infine, considerato che, a causa er-ouomin specialmente nel personale della rnn­ 
dei richiami sotto le armi per le esigeuzc dclii~ gistratura, ma non in quello degli ufficiali giu­ 
guerra, i posti coperti sommavano soltanto a dìziar! e dei cancellieri. Le larghe economie 
circa duemila e che con tale numero Ili riu- ·.del perdonale : si potranno realizzare soltanto 
selva a disimpegnare il servizio, fu stabilito con la soppressione-degli uffici superflui, da 
appunto in duemila. il numero rnassimo degli me proposta nel progetto di riforma delle dr· 
ufficiali giudiziari. . · • coscrizioni giudizi11rie, presentato all'altro ramo 
Presentato il decreto alla Camera per la dcl Parla.mento. 

conversione in le~ge, la Giunta generale dcl· Prego adunquo il Senato di votnre l'articolo 
bilancio in una. delle ultime sedute mattutino i·osl com'è i;tato proposto dnllTffìcio centrali'. 
dcl periodo estivo ne volle la di>icussionc, che ROTA. Domando di parlare. fu rapidis.'lima e ·~cnza 111 8ufficiente calma. 

Cosi t1i i-;piega. come passò senza opposizione PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
la riduzione dcl numero degli ufficiali gfodi· RUTA Di fronte alla.pt>rsi8te11z1rnclsuoavviso ~ 
zi11ri da duemila, fiss11ti nel decreto, a IHOO, dell'Cfficio Ct'ntra.lc e dell'ouorcvole minilltro 
fissati dalla Giunta geueralc dcl bilancio. i quali concordemente dichi11rarono sotto la loro 

Dirò che io non maneai di dichiarare che respon;;a.hilitù, che CO'! un numero al· disotto 
non assumevo neso<un1t respon~nbilith. per la di duemila. impi!'sati il Hervizio sarebbe com· 
maniera affrettata con la quale si procedeva promesso, da. parte mia uon po1:180 più insistere 
alla diseussione e approvazione (jella legge. nel mio emendamento. E sopra.tutto non in;;isto, 

!ll.\NGO, ddl' l"//icio ce11t1·alè. Ci fu una di- . per('hè, siccome l'articolo 3 dice che il numero 
chiarazione tas&'ltiva da parte del Governo. non può essere superiore ai duemila, cosi credo 

FERA, mi11l.,f,·o della giu.~ti:;ia e degli a(- che potr:\ essere consentita all'onorevole mi­ 
"a1·i di rullo. Precisamente, e.erto, !cr che non nistro la fa.colti\, dato <"he per ipotesi il ser- 

21 
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v1z10 non venga danneggiato; di ridurre gli 
ufficiali giudiziari ad un numero minore: 
E al. riguardo rinnovo questa osservazione 

per l'onorevole ministro guardasigilli, perchè 
la tenga presente. 

Egli ha fatto accenno alla riforma giudiziaria; 
ora, se questa riforma, bene auspìcata, verrà 
recata in porto, se il numero degli ufficiali 
giudiziari sarà esiguo, non avremo nessuna dif'­ 
fìcoltà ad aumentarlo; ma se esso sarà esube­ 
rante avremo delle persone di cui Io Stato non 
saprà poi come liberarsi; perchè ·avranno dei 
diritti con questa legge acquisiti ed tnviolabili. 
· PRESIDE~TE. Allora l'emendamento del se­ 
natore Rota s'intende ritirato. 

Pongo. ai voti l'art. 3 nel testo dcli' Ufficio 
centrale. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato) .. 

Art. 4. 

., 

Per essere nominato ufficiale giudiziario è 
· necessario: 

10 aver compiuta l'età di 21 anni e non 
superata quella di 30; 

2<> essere cittadino del Regno; 
3° essere di sana costituzione fisica; 

· .4° avere conseguita in un Istituto Regio o 
pareggiato la licenza ginnasiale od il passaggio 
dal secondo al terzo corso di un Istituto tecnico 
o di scuola commerciale; 

5° aver. fatto un tirocinio di almeno un 
anno presso un ufficiale gÌudiziario in qualità 
di commesso; · 

60 aver superato un esame di concorso sulle 
nozioni di procedura civile e penale, sulla legge 
di riordinamento giudiziario, sulle leggi di bollo 
e registro e regolamenti'relativi nella parte con­ 
cerennte il servizio degli, ufficiali giudiziari; 

. 7° non trovarsi in alcuno dei casi in cui 
'l'i è esclusi o non si può essere assunti all'uf­ 
ficio di giurato . ai termini degli articoli 5, 6 
e 8, nn. 2 e 3 della legge ·8 giugno 1874, se­ 
rie 311, modificata con Regio decreto 16 dicem- 
bre 1889, n. 8509. · 

L'ufficiale giudiziario prima di assumere le 
sue funzioni deve prestare giuramento e dare 
·cauzione per la concorrenza della rendita deter­ 
minata dal regolamento. 

· (Approvato). 

Art. 5. 

II concorso sarà bandito dal primo presidente 
della Corte d'appello pel numero dei posti fìs­ 
sati dal Ministero, sulla proposta dci capi della 
Corte, ed avrà luogo nella sede della Corte di 
appello. # 

. L' esame· di concorso consta di una prova 
scritta sopra un quesito elementare di proce­ 
dura civile e di procedura penale e di una 'prova 
orale sulle materie indicate al n. 6 dell'articolo 
precedente. 
La Commissione esaminatrice è composta da 

un consigliere della Corte di appello, che. la 
presiede, nominato dal primo presidente, da un 
funzionario del pubblico ministero, delegato dal 
procui·atore generale, dal presidente del Con­ 
siglio di disciplina .dei procuratori, o da un 
membro da lui designato, dal cancelliere della 
Corte d'appello e da un ufficiale giudiziario de­ 
signato dal procuratore generale, tra quelli 
che sono addetti alle diverse autorità giudi­ 
ziarie, che hanno la loro sede nel tenitorio del 
distretto. 

Disimpegnerà le .funzioni di segretario della 
Commissione un funzionario di cancelleria, de­ 
signato dal primo presidente della Corte d'ap­ 
pello. 

· (Approvato), 

Art.·6. 

I vincit,.ii del concorso saranno nominati uf­ 
ficiali giudiziari con decreto del Ministero della 
giustizia a misura che si renderanno vacanti i 
posti e saranno destinati alle preture del di­ 
stretto cui appartengono con decreto del primo 
presidente della Corte d'appello. · 

. Ai posti che si· renderanno+vacanti presso i 
tribunali di ciascun distretto saranno promossi 
gli ufliciali giudiziari delle preture dello stesso 
distretto ed ai posti che si renderanno vacanti 
presso le Corti d'appello saranno promossi 
quelli presso i tribunali dello stesso distretto. 

Gli ufficiali giudiziari presso le Corti di cas­ 
sazione saranno nominati tra quelli delle Corti 
di appello cori decreto del primo presidente 
della Cassazione ove il posto si è reso vacante, 
sentito il procuratore generale. 

(Approvato) . 

. ' 



Atti Parlamentari - 2833 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXV - 1• SESSIONE 1919-21 .:._DISCUSSIONI - TORNATA DEL f> FEBBRAIO 1921 

Art. 7. 
La promozione ha luogo sopra istanza degli 

interessati, seguendo l'ordine di classificazione 
in graduatoria, eccetto che si fosse perduto il 
diritto a tale preferenza per gravi mancanze 
od addebiti posteriori alla formazione della 
graduatoria. 

Nello stesso modo avranno luogo i tramuta­ 
menti da uno ad altro ufficio di pari grado dello 
stesso distretto, 

Il tramutamento di ufficio può essere dispo­ 
sto solamente per motivi disciplinari o per ra­ 
gioni di servizio, o anche per incompatibilità 
morali, per le quali la presenza dell'ufficiale 
giudiziario nella sede ove trovasi siasl resa 
contraria al pubhlico interesse o al decoro. del­ 
l'ufficiale giudiziario medesimo. 
Potrà peraltro disporsi di ufficio il tramuta­ 

mento per motivi disciplinari, o per ragioni 
di servizio, o anche per incompatibilità morali, 
per le quali la presenza dell' ufficiale giudi­ 
ziario, nella sede ove trovasi, siasi resa con­ 
traria al pubblico interesse o al decoro dell'uffi­ 
ciale giudiziario medesimo. 

Nessun tramutamento, per mitivi disciplinari 
o per incompatibilità morale potrà essere di­ 
sposto senza che l'ufficiale giudiziario sia stato 
invitato, per essere sentito. 

Nei tramutamenti a propria istanza, o per 
motivi disciplinari, od incompatibilità morali 
gli ufficiali giudiziari non avranno diritto alle 
relative indennità. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Le vacanze saranno pubblicate nel Bollettino 
11fficiale del Ministero della giustizia e gli 
ufficiali giudiziari avranno il termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione per presentare le 
loro domande di promozione o di tramutamento. 
Le domande presentate prima o dopo detto ter­ 
mine sono inetlìcaci. 

I primi presidenti delle Corti di Appello o 
di cassazione provvedono rispettivamente sulle 
domande, con le norme dell'art. 8 dell'ordina­ 
mento giudiziario, modificato dalla legge 23 di­ 
cembre 1875, n. 2859. 

I decreti relativi saranno pubblicati nel Bot­ 
lett-ino ufficiale del Ministero della giustizia. 

Discussioni, f. 3i9 
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Contro· i decreti del primo presidente è am­ 
messo il ricorso al Ministero della giustizia nel 
termine di giorni 20 dalla data della pubbli­ 
cazione. 

Il ricorso avrà effetto sospensivo, tranne che 
si tratti di tramutamento disposto per motivi 
disciplinari, o per incompatibilità morali, o ra­ 
gioni di servizio. 

Però salvo il disposto del precedente ultimo 
capoverso, la· presa di possesso del novello uf­ 
ficio, può avere luogo solo dopo la scadenza del 
termine utile pel ricorso, e nel caso di ricorso, 
dopo la pubblicazione nel Bollettino ufficiale del 
MiniRtero di o!» .. ~tizia, del provvedimento emesso 
dal Ministero sul ricorso. 

(Approvato). 
Art. 9. 

Snll' istanza dell' interessato è ammesso il tra­ 
mutamento fuori. del proprio distretto nei se­ 
guenti casi: 

l'• quando al posto resosi vacante non con­ 
corrano ufficiali giudiziari del distretto, di pari 
grado, ovvero ·u concorrente estraneo al di- 
stretto, superi i concorrenti di pari grado del 
distretto, di almeno nove punti; 

2.:. quando si chiede il cambio reciproco di 
sede ed i due richiedenti abbiano lo stesso grado 
e nella loro inscrizione in graduatoria non vi sia 
una disparità superiore a tre punti.· 

Il tramutamento è disposto con decreto mini­ 
steriale, previe informazioni fornite dai procu­ 
ratori generali dei distretti delle sedi cui appar­ 
tengono e cui aspirano i richiedenti. 

(Approvato). 

Ali. 10. 
Ogni quinquennio, a cominciare dalla pub­ 

blicazione della presente legge, saranno rive­ 
dute le graduatorie distrettuali, in base al dop­ 
pio criterio del merito e dell'anzianità. 
Tutte le deliberazioni in materia di gradua­ 

toria debbono essere motivate. Gli ufficiali giu­ 
diziari avranno notizia del risultato della gra­ 
duato ifa mediante pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale del Ministero di giustizia e avranno 
diritto, nel termine di giorni venti, da tale pub­ 
blicazione, di domandare al Ministero la revi­ 
sione del giudizio. 

I criteri per la valutazione del merito saranno 
stabiliti dal regolamento. 

. ; ' ... 
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PRESIDEXTE. Su questo articolo ha presen- perchè questo ufficiale giudiziar!o è nominato 
lato un ernandamcnto il senatore Frola, il quale dal procuratore generale. 
propone di mantenere, come nel progetto mi- Si tratta di questione morale, non di una 
nisteriale, il capoverso che chiama a far parte questione economica, e noi crediamo che l' ele­ 
come membro della Commissione delle gradua- vazione delle classi sia uno dci postulati ai 
torie ùn ufficiale giudiziario. quali noi dobbiamo tenere; dobbiamo essere 
Ha facoltà di parlare il senatore Frola per ben lieti che in una Commissione dove sono dei 

~volgere questo emendamento. magistrati vi sia anche un uffìciale giudiziario, 
FROL,\. Dirò pochissimo parole relative al- quando si tratta di stabilire le graduatorie degli 

l'emendamento presentato. uffìclalì giudiziari. 
Nel progetto presentato dal Governo trovasi Quello che potrebbero dire molti dei ·miei 

questo capoverso sul quale invoco l'attenzione onorevoli colleghi, e che posso anch'io affer­ 
del Senato: mare, nella mia lunga vita politica ed ammi­ 

nistrativa, è che, quando nelle Commissioni vi • Delle singole commissioni distrettuali fa è la rappresentanza di tutte le parti e special- 
parte come membro un ufficiale giudiziario ad- mente di quelle interessate, si eliminano più 
detto alla Corte d'appello o a un tribunale del facilmente le varie difficoltà che si presentano, 
distretto, nominato dal procuratore generale •. t tt l è . o o ascoltare le ra sopra u o pere 1 st poss n .. ,. , ..- 

. L' Uftìcìo centrale ha soppresso questo capo- gioni degli interessati e si può giungere cosi 
verso e le ragioni sono queste, esposte nella più facilmente 8 quella luce, lo scoprimento 
relazione. della quale è sempre necessario. 

· Si è creduto eliminare la disposizione, con Insisto quindi nel ritenere che debba man- 
ia quale si consentiva che un ufficiale giudì- tenersi il disposto dcl disegno di legge presen­ 
ziarìo facesse parte della Commissione distret- tato dall'onorevole ministro ed approvato dalla 
tuule per la revisione delle graduatorie, impe- Carnera dei deputati. 
rocche, sia pel modo come tali Commissioni FERA, ministro della glustizia e degli a{- 
sono composte, sia per le deliberazioni che esse [ari di culto. Domando di parlare. 
sono chiamate ad emettere, non si ritiene op· PRESIDENTE: Ne ha facoltà. 
portuno che di esse facciano parte ufficiali giu- ·FERA, ministro della giustizia e degli a{- 
dizinrl, conformemente a ciò che si verifica pei {ad di culto. In adesione alla richiesta dell'o­ 
canccllicri e segretari giudiziari. La revisione norevole Frola, prego l'Ufficio centrale· di con­ 
'dello graduatorie, invece di venire dietro il sentire che sia ripristinato il capoverso primo 
breve periodo di anni tre, si è ritenuto oppor- dell'articolo qual'era nel progetto approvato 
tuno che avvenga ogni quinquennio (art. 10). dalla Camera, nel senso che a far parte della 
Ora io penso che le ragioni di opportunità Commissione per le graduatorie sia chiamato 

che sono state adottate dall'Ufficio centrale non un ufficiale giudiziario. 
sieno tali da consigliare la soppressione di que- Mi permetto in proposito di osservare che già 
sta disposizione che per decreto-legge vige a abbiamo approvato l'art. 5, col quale si stabi­ 
favore degli ufficiali giudiziari e che non ha lisce che delle Commissioni esaminatrici fa 
dato luogo a inconveniente alcuno. parte un ufficiale giudiziario. 
Quanto al modo come sono costituite queste PAGLIANO, relatore. l\fa il caso 6 diverso. 

Commissioni, nulla vi è di irregolare che ne FEI~A, ministro della giustizia e degli af- 
faccia parte un ufficiale giudiziario, perché si [ari di culto. Il caso è diverso ma il principio 
tratta di una materia che riflette gli ufficiali 6 lo stesso. Si tratta sempre della rappresen­ 
giu<l!ziari, e cosi per le deliberazioni sarà tanza di classe, che ammessa nelle Cornmìs­ 
sempre utile ed opportuno che un rappresen- slonl esaminatrici, quando si tratta di giudi­ 
tante degli ufficiali giudiziari sia chiamato in I care dell' idoneità del candidato nd assumere 
questa Commissione. N'è vi è pericolo alcuno il posto di ufficiale giudiziario, non si com­ 
che questo ufficiale giudiziario sia persona che prende perché si debba escludere dalle Com­ 
non possa stare a contatto cogli altri membri missioni destinate a rivedere periodicamente 
della Commissione, con mngistrati od altri, le graduatorie, dove effeltivnmente i rappre- 

~ ... ~ 
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sentanti possono portare un più utilo contri­ 
buto di capacità e di conoscenza. 

Dcl resto questo criterio della rappresen­ 
tanza degli interessali nelle varie Cornmlssionì 
rientra ormai in un eistema che informa le di­ 
verse branche dell'Amministrazione. E in pra­ 
tica. si è mostrato vantaggioso, creando tra l 
diversi componenti dci Consigli e delle Com­ 
missioni un senso di solidarietà. che come ba ' osservato l'onorevole Frola, conduce più facil- 
mente alla risoluzione di delicate questioni con 
soddisfazione degl' interessati. 

Voglia perciò l'Ufficio centrale accettare l'e­ 
mendamento proposto dall'onorevole senatore 
Frola. 

PA.GLL\XO. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAGLL\NO, relatore. L'Ufficio centrale del 

Senato quando esaminò il progetto di legge in 
discussione, fu unanime nel ritenere che non 
dovesse ammettersi che fosse chiamato a far 
parte di questa Commissione un ufficiale gìu­ 
_diziario. Le ragioni sono esposte nella relazione 
dell'Ufficio centrale, e sono sostanzialmente 
questo. Come è formata la Commissione, non 
ammette l'intervento di un ufficiale giudìaìa­ 
rio; nè per le deliberazioni che questa Com­ 
missione è chiamata ad emettere si ritiene op­ 
portuno l'intervento di un ufficiale giudiziario. 

L'onorevole ministro ha rivolto cortese in­ 
vito all'Uffìcìo . centrale per riflettere nuova­ 
mente se non sìa il ClU!O di ritornare sopra 
questa deliberazione. Ilo consultato i colleghi 
dell'Ufficio centrale anche in questo momento 
e debbo dichiarare che l'Ufficio è dolente di 
dover rispondere che mantiene ferma la de­ 
liberazione presa nel presentare la sua rela- 
zione. , 

Le ragioni di questa risoluzione sono facili a 
comprendersi. Deve innanzi tutto considerarsi 
che la Commissione che esamina le gradua 
torie è composta dal primo presidente· della 
Corte d'appello, dal procuratore generalo della 
Corte d'appello e dal presidente di sezione an­ 
ziano della Corte d'appello. Ora mì dicano gli 
onorevoli colleghi del Senato se sia conveniente 
·che in una Commissione composta cosi alta- 
mente e che dà le maggiori garanzi~ di equa­ 
nimità o giustizia debba intervenirvi un uffi­ 
ciale giudiziario, per discutere alla pari col 
primo presidente di Corte d'appello, col pro- 

curatore generale di Corte d'appello e col . 
presidente di sezione anziano ùi Corte d'ap­ 
pello? L'Ufficio centralo non ha ritenuto ciò 
conveniente, perchè l'accennato intervento toc­ 
cherebbe anche le indicate garanzie di equa­ 
nimità e serenità. 

Si è poi anche osservalo che per le delibe­ 
razioni che questa Commissione è chiamata a 
prendere, tale intervento non sia opportuno. 
Quali sono questo deliberazioni'? Questa Com­ 
missione deve dare i punti di merito a cia­ 
scuno degli ufficiali giudiziari giudicando anche 
della condotta morale dei medesimi. Credono 
gli onorevoli senatori opportuno che un uffìclale 
giudiziario si metta a giudicare il valore dei 
colleghi che vuol superare e giudicare altresì 
del proprio valore, dando egli i punti di merito 
al collega che poscia è chiamato a giudicare lui, 
quando egli dovrà astenersi dal fare parte di 
questa Commissione? L'Ufficio centrale ha sti­ 
mato ciò non opportuno ed è stato in ciò una­ 
nime. 

Posso inoltre aggiungere che il ministro dcl 
tempo, in questo momento presente nel!' aula 
del Senato; quando senti le osservazioni folte 
dall'Ufficio centrale, ritenne esso pure che 
dovesse, per questa parte, moditìcnrsi il de­ 
creto-legge in esame ...• 

MORTA.RA. Domando di parlare. 
PAGLIA.NO, relatore. Si è detto dai prece­ 

denti oratori che con un articolo ·già. appro­ 
vato si è stabilito che di una Commìssione 
poteva far parto anche un ufficiale giudi­ 
ziario. Il richiamo è giusto, però, me lo pcr­ 
metta l'onorevole ministro, non ha valore nella 
specie, perchè l'altra Commissione, quella esa­ 
minatrice, è composta ben diversamente, ed 
ha ben alt re manzionl. 

Onorevoli colleghi, quando voi avete appro­ 
vato il precedente articolo avete sentito che la 

· Cornmìssìone esaminatrice dcl concorso è com­ 
posta da un consigliere della Corte di appello, 
da un sostituto procuratore generale, ecc., e 
non entrano in quella Commissione i capi del 
collegio, nè si deve giuùicare dal valore dei 
colleghi, ma si tratta solamente di vedere se 
coloro i quali si presentano al concorso -ab­ 
biano le opportune qualltà per essere nomi­ 
nati ufficiali giudiziari. 

Quindi l' Ufficio centrale del Senato non 
crede di trovarsi in contraddizione, se in una 

J_~ t•' ..... ,; (~ 25 
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Commissione ammette l'intervento di un uffi­ 
ciale giudiziario e se unanimarnente ritenga 
che in quest'altra Commlssìone I'ufflcìalo giu­ 
diziario non debba intervenire: è dolente perciò 
di non poter accogliere l'emendamento del- 
1' onorevole senatore Frola e di non poter ade­ 
rire all'esortazìonì in quest'aula rivolte dal­ 
l'onorevole ministro all' Ufficio centrale. Insiste 
perciò nell'articolo cosi come è stato formu­ 
lato da esso Ufficio centrale. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'ono­ 
revole senatore Mortara. 

llIORTARA. Sono dolente di non aver potuto 
parlare prima dell'onorevole relatore dell' Uf­ 
licio centrale, pcrchè avrei voluto pregare l'Uf'­ 
ftcio centrale medesimo e il suo stìmabilìssimo 
relatore di accedere alla proposta dell'onore 
vole senatore Frola e dell'onorevole ministro, 
consentendo che sia mantenuto il testo che è 
stato pubblicato ed è in vigore attualmente, 
nel decreto-legge che 'io stesso ebbi l'onore di 
redigere. Questa disposizlone, come è già. stato 
detto, t1i collega a quella del!' art. 5, che am­ 
mette l'ufficiale giudiziario a far parte della 
Commissione esaminatrlce. 
L'argomento che ha principalmente addotto 

l'onorevole relatore dcli' Ufficio centrale, cioè 
quello della composizione della Commissione, 
a. me, che posso essere chiamato per legge a 
presiedere una di queste Commissioni, non sem­ 
bra affatto ·persuasivo; anzi, molto volentieri, 
èome già pensavo nel redigere il testo dcl de­ 
creto-legge, che ora è in vigore, mi troverei 
a sedere in tale Commissione accanto a un 
funzionario di quel ceto inferiore alla magi- · 
stratura, ma che collabora con essa agli scopi 
della giustizia, quando si tratterà di determi­ 
nare il valore dei suoi colleghi. 
'Nessun miglior giudice di chi eserclta la stessa 

funzione, sia della capacità, sia del!' attività, sia 
in genere dci requisiti che per essa occorrono; 
questo funzionario può essere un prezioso col­ 
laboratore dei magistrati, i quali, se portano 
molta .eutorltà nel formulare il giudizio, non 
possono portare la stessa esperienza tecnica, 
che porta il funzionario investito di quell' uf­ 
ficio. 
Dirò ùi più: in generale, quando si tratta di 

discutere e accogliere modificaziouì ai decreti­ 
legge che sono già in vigore, sebbene il Parla­ 
mento Kia arbitro e sovrano di apportare tutte J 

le modificazioni che crede, tuttavia, special­ 
mente quando si tratta di disposizioni che si 
attengono agl'interessl di peraone.siano interessi 
materiali, o siano, come in questo caso, inte­ 
ressi morali, bisogna che concorrano ragioni 
molto potenti per alterare lo stato di cose che 
già si trova ad essere in osservanza, e per le­ 
dere cosi gli interessi che si trovano costituiti 
in base alle disposizioni del decreto-legge. 
Io avrei voluto domandare la parola in sede 

di discussione generale, se avessi potuto esser 
presente, per ringraziare l'Ufficio centrale e 
anche l'onorevole ministro della buona acco­ 
glienza che hanno fotto all' insieme delle di­ 
sposizloni che nel decreto-legge si trovano con­ 
tenute; e lodare l'Ufficio centrale, per quel 
poco che vale il mio elogio, dci. saggi emen­ 
damenti che ha proposto per migliorare le di­ 
sposizioni dcl decreto-legge e anche, mi sia per­ 
messo di dirlo, per correggere alcune lmpro­ 
prietà, che erano derivate dalle modificazioni 
introdotte dalla Camera in alcuni articoli del 
decreto stesso. 
Mi riservavo ancora di fare qualche osser­ 

vazioni su alcune delle proposte dell'Ufficio 
centrale, tra le quali principalmente su questa 
di cui ho parlato, che si riferisce alla compo­ 
sizione delle Commissioni per le l!'rttduatorie. 
Ilo adempiuto cosi in questa occasione quel 

dovere che non avevo potuto adempiere nella 
seduta di ieri; ho espressa la mia opinione in­ 
torno all'art." 10 e vorrei sperare altresì che 
l'onorevole Ufficio centrale abbia a consentire 
nel mautenimcnto del testo primitivo dell'artì­ 
CO)o, conciliandosi anche per questo punto la 
gratitudine degli utflciali gì udizlari: poiché in­ 
sieme a tutto i!•rcsto della sua diligente opera, 
questa adesione che io sollecito, che sarà molto 
gradita al ceto degli ufficiali giudiziari. (.tp­ 
prova Jioni). 

Presentazione di relazioni. 

PRE8IDEXTE. Invito il senatore Einaudi a 
recarsi alla tribuna pt•r presentare una rela­ 
zione. 
EINAUDI a nome dell'Uffìclo centrale ho , 

l'onore di presentare al Senato la relazione 
sui seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge dcl decreto luogo­ 
tenenziale 27 marzo 1919, n. 3:!0 conccrnen te 

.. '. ~'. ~ .. 
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disposizioni sugli affitti e le pigioni della case 
di abitazione ("N. 2[>8); 

Conversione in fogge dcl decreto luogote­ 
nenziale 24 aprile 1919, n. 618, contenente di­ 
sposizioni sugli affitti e le pigioni delle case 
di abitazione in Roma (:N". 259); 

Conversione in legge del decreto legge 
15 agosto 1919, n. l!"Jl4, che stabilisce norme 
circa il contratto di affitto di fabbricati urbani 
e parte di essi serventi ad uso di bottega, ne· 
gozl, magazzini, uffici amministrativi e studi 
aommerciali e professionali (N". lltl); 

Conversione in legge dei regi decreti 4 
gennaio 1920, n. I, 15 febbraio 1920, n. 147, 
e 18 aprile 1920, n. 4i5, concernenti provve­ 
dimenti diretti a mitigare le difficoltà degli 
alloggi (~. 257); 

Conversione in legge del regio· decreto 
legge 18 aprile l!l20, n. 477, contenente nuove 
dìsposiztonl per gli affitti e le pigioni delle 
case di abitazione e degli edifici urbani ad 
uso di bottega, negozio, magazzino, studio, 
ufficio e simili (~. 126); 

Provvedimenti per le controversie relative 
alle locazioni dei negozi (N. 273); 

Conversione in legge del regio decreto 
legge 16 gennaio 1921, n. 13, portante prov­ 
vedimenti sui poteri del Commissario del Go­ 
verno agli alloggi (N. 282). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena­ 
tore Einaudi. della presentazione di questa re­ 
lazione, che sarà stampata e distribuita. 

Invito il senatore Lancìanì a recarsi alla tri­ 
buna per presentare una relazione. 

LANCIANI. Ilo l'onore di presentare al Se­ 
nato la relazione dell'Utfìcio centrale sul dise­ 
gno di legge • Riforma del consiglio superiore 
per le antichità e le belle arti • (N. 2;>0); 

PRESIDENTE. Dò atto all'onorevole Lanclanì 
della presentazione di questa. relazione, che 
sarà atampata e distribuita. ' 

Ripresa della. discussione. 

PRESIDENTE. Continuiamo la discussione 
del disegno di legge n. 191-A. 

DE ClJPIS. Chiedo di parlare. 
PRE..'ilDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CUPIS. Le considerazioni esposte dllllo 

egregio relatore dell'L'fficio centrale a me hanno 
fatto una seria impressione. Io ·non sono a 

27 

priori e in modo generale contrario all' inter­ 
vento degli interessati nelle commissioni e nei 
consigli, ma a me pare che si debba fare una 
grande distinzione: intervengano essi, e inter­ 
verranno bene a proposito, quando si tratti di 
discutere gli interessi generali della classe, in 
tutte le commissioni, in tutti consigli; ma di-: 
verso a me pare debba essere il giudizio quando 
non si tratti di interessi generali della classe 
ma di interessi individuali, riguardanti i di­ 
versi componenti della classe stessa. 
_ Le considerazioni che sono state fatte dal· 
l' Ufficio centrale per bocca dcl s.10 relatore a 
me pare che siano veramente molto gravi. 
Giustamente l' Ufficio centrale osserva che co · 
loro i quali compongono la commissione di elio 
qui si ragiona danno di per sè soli abbaatnnza 
garanzia della rettitudine del loro giudizio; e 
questo sarebbe indubbiamente molto, ma non è 
tutto quanto occorre a risolvere la questione. 

Noi dobbiamo invece renderci conto preci­ 
samente di quei diversi sentimenti che possono 
essere introdotti nella discussione da chi sia 
interessato, nella formazione di una gradua­ 
toria. 
Per questa ragione io non ho nessuna diffi­ 

coltà d.i esprimere il mio voto favorevolmente 
a quanto ha detto l'onorevole relatore doll'U f. 
fìcio centrale. 

CAXNAVIN'A, dell'Uffìcio centrate. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CANNA VIN.A. In verità le osservazioni fatte 

perchè sia ripristinato, come disponeva il de­ 
creto legge, il rappresentante della classe nella 
Commissione di graduatoria, non sembrano al­ 
i' Ufficio centrale tali da dover determinare 
l'accettazione doli' emendamento che è stato 
proposto, 

Gii~ l'onorevole senatore De Cupis osservava 
giustamente come altro sia la Commhisione di 
e!lllme,. altro la Commissione della gradua­ 
toria 
L'Ufficio centrale, il quale appunto ha con­ 

servato tal quale il testo del decreto-legge, che 
ammette il rappresentante della classe nella 
Commissione d'esame, mentre esclude tale rap­ 
presentante nella Commissione della gradua­ 
toria, ha dimostrato ali' evidenza di non esser 
stato spinto da verun preconcetto, ma che il 
diverso trattamento è stato determinato, a giu- 

~"' ,. ti .~ 
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dizio dell'Ufficio centrale, dalla diversa funzione 
delle due Commissioni. 
È ben chiaro che trattandosi dell'esame di 

idoneità vi sia un ufficiale giudiziario già in 
carriera, il quale insieme con gli altri compo­ 
nenti la Commissione, sia in grado di valutare 
se il candidato abbia tutti i requisiti indispen­ 
sabili per coprire il posto ; egli è cosi come 
garanzia per tutti i candidati e per l' intera 
classe. 

l\la quando invece si passa alla Commissione 
della. graduatoria che deve scrutinare e gra­ 
duare il valore, e pili ancora la moralità, dci 
singoli uffiziali giudiziari, valutazione indivi­ 
duale, allora il rappresentante della classe non 
ha, evidentemente, lo stesso significato che ha 
nell'altra Commissione, e però la sua presenza 
non pare giustificata da tale differente fun­ 
zione propria della Commissione per la. gra­ 
duatoria. Perciò, a prescindere della opportu­ 
nità o meno che un ufficiale giudiziario possa 
avere dci contatti col primo Presidente o col 
procuratore generale in una Commissione e con 
un consigliere di Corte di appello nell'altra.guar­ 
dando alle funzioni che debbono spiegare le due 
Commissioni, mentre si può ammettere la pre­ 
senza.dell'uffìclale giudiziario nella Commissione 
per la idoueità, essa pare debba escludersi dalla 
Commissione per la graduatoria ove l'opera sua 
e il 11110 gi udlzio possono essere passionali. Que­ 
sto esprimo in conformità di quanto pensa l'Uf­ 
ficio centrale, che è dolente di non potere ac­ 
cettarel'emendamento nè di aderire alle proposte 
dell'onorevole guardasigilli. Spero che anche 
queste mie considerazioni determinino il Senato 
a mantenere il testo qual è proposto dall'Ufficio 
centrale. 

DE ClJPIS. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE CUPI8. Quando si deve formare una 

commlssione per la graduatoria bisogna che 
tutti l componenti la commissione stessa siano 
egualmente disinteressati. 

Se voi introducete invece nella commissione I 
un rappresentante della classe, questi, per I 
quanto nel momento in cui si deve giudicare j 
della graduatoria non paia Interessato, è indi- I 
rettamente interessato di certo perché non c'è . 
nessun movimento di graduatoria che, a breve ! 

o lunga scadenza, non si ripercuota su tutti i 
componenti della classe. Credo· dunque che, 

~~ 

tenuto conto della specie di giudizio che qui 
si deve emottere; non convenga introdurre una 
persona che, in un modo o nell'altro, possa es· 
sere interessata. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Poche parole su questa questione 

che ha suscitato, sebbene forse non lo meritasse, 
tanta divergenza in seno al Senato. Io desi­ 
dero dire soltanto che non mi persuade l' ar­ 
gomento che or ora ha addotto . l' onorevole 
Canna vina a sostegno della esclusione dell' uf­ 
ficiale giudiziario proposta dall'Ufficio centrale, 
perché mi pare che sia il caso di capovolgere 
l'osservazione dell'onorevolissimo collega. Caso .. 
mai la presenza dcli' ufficiale giudiziario non 
era necessaria nella Commissione esaminatrice: 
qui si tratta infatti di un esame teoretico, e ci 
sono già membri della magistratura che inter­ 
rogano sugli elementi della procedura civile e 
penalo i candidati alle funzioni di ufficiale giu­ 
diziario. Sarebbe qui il caso di dire • ubi maior 
. minor cessat •, perché non si capisco che cosa 
ci sta a fare questo ufficiale giudiziario come 
giudice della capacità e cultura giuridica del­ 
l'aspirante. Tuttavia vedo RSSai volentieri che 
un rappresentante della classe appaia anche 
nella commissione esaminatrice, ma, a fortiori 
dico: se l'avete messo in quella Commissione 
non potete escluderlo in quest'altra nella quale 
si tratta di esaminare nel risultato pratico, nel 
reale esercizio delle loro funzioni, questi che sono 
stati chiamati a coprire le funzioni di ufficiale 
giudiziario. Quindi secondo le buone norme che 
valgono in tanti altri casi simili e secondo lo 
spirito dei tempi mi sembra sia opportuna la 
presenza di questo rappresentante della classe 
quando si tratta di dare un giudizio cosi de­ 
licato qual' è la graduatoria dei vari apparte­ 
nenti alla classe stessa. 

POZZO. Domando di parlare. 
PltESIDENTE. Ne ha facoltà. 
POZZO. :m permetto di aggiungere un' os­ 

servazione in appoggio alla proposta di rista­ 
bilire nel diseguo di legge la disposizicne già. 
contenuta nel decreto-legge e mantenutavi 
dalla Camera dei deputati, che invece I'Uffì­ 
cio centrale del Senato vorrebbe sopprimere. 

Richiamo !'attenzione del Senato Bui fatto che, 
secondo la disposizione in esame, l'ufficiale 

, giudizhrio li quale viene chiamato a far parte 

li-) r-- 
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della .Commissione distrettuale non è neanche ! 
designato dai suoi colleghi, come a mio av-1 
viso sarebbe giusto e logico, ma nominato dal •1 
procuratore generale. 

Vede adunque il Senato che l'innovazione in­ 
trodotta nel decreto-legge dal Gunrdasigiltidcl !I 

tempo, senatore Mortara, è circondata dalla 
maggior cautela, dimodochè non 'potrà certo 
dirsi eccessivamente ardita, ma piuttosto ec­ 
cessivamente moderata. Quale garanzia mng­ 
giore infatti si può avere che a rappresentare 
la classe degli ufficiali giudiziari in seno alla 
Commissiona distrettuale sarà chiamalo il più 
degno? · 

l\li si permetta di esprimere liberamente il 
mio pensiero. La riluttanza ad ammettere in 
seno alla Commissione distrettuale un ufficiale 
giudiziario, quasichè il suo contatto con i ma­ 
gistrati venga a ledere la loro dignità o, se 
vuolsì, il principio di dlseiplina, mi pare inspi­ 
rata a un concetto antiquato e scarsamente 
democratico. 

Le Commissioni distrettuali devono formare 
le graduatorie degll ufficiali giudiziari in base 
al solito duplice criterio dell'anzianità e del 
merito. L'anzianità non può dar luogo a di­ 
scussioni, molto discutibile invece è sempre il 
maggiore o minor merito. 

Ora, che in seno alla Commissione distret­ 
tuale vi sia chi conosca più intimamente, 
anche nella vita privata, coloro che devono 
essere giudicati, o che può quindi portare ele­ 
menti di giudizio che gli altri membri della 
Commissione non sarebbero in grado di for­ 
nire, sembra a me cosa utile. Certamente non 
può essere dannosa. 
La maggioranza della Commissione rimane 

sempre composta di magistrati, che avranno 
il vantaggio di giudicare con maggior cogni­ 
zione di causa. D'altra parte gli ufficiali gìu- · 
diziar! troveranno nel loro collega chiamato a 
far parte della Commissione giudicante una 
maggior garanzia di verità e di giustizia. Non 
potendo adunque esservi alcun inconveniente, 
ma solo dei vantaggi, ml associo alla proposta 
dcl senatore Frola e confido che verrà dal Se­ 
nato accolta. 

Voglia ancora il Senato considerare che siamo 
in sede di conversione in legge di un decreto­ 
legge che è giù. in corso di applicazicne. Ep­ 
però, ove la disposizione in esame venisse, come 

29 

l'Ufficio centrale propone, soppressa, si dovreb­ 
bero eliminare dalle Cornrnissioni distrettuali 
gli ufficiali giudiziari che già ne fannò parto, 
infliggendo cosi ad essi e a tutta la classe 
degli ufficiali giudiziari un ostracismo imme­ 
ritato ed una ingiusta offesa. 

Gli ufficiali giudiziari, reclutati, come ora 
sono, con tutte le garanzie di coltura e di ret­ 
titudine, sono nella grandissima maggioranza 
degni di tutta Ja considerazione, sia per sè, 
sin per le loro funzioni, delicate e non sempre 
facil], di necessaria collaborazione nell' ammi­ 
nistrazione della giustizia; onde essi avrebbero 
ben ragione di protestare contro la delibera­ 
zione del Senato che dimostrerebbe uno spi· 
rito retrivo, mentre è ben altro lo spirito do­ 
minante che ora aleggia in quest'Aula. (App1·0- 
vazioni). 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamento 

del senatore Frola, emendamento che è accet­ 
tato dal ministro guardasigilli, e che non è ac­ 
cettuto dall' Uffìcio centrale. 

L'emendamento propone il ripristino dcl se­ 
guente comma: 

• Delle singole Commisslonì distrettuali fa 
parte come membro un ufficiale giudiziario 
addetto alla Corte d'appello o a un tribunale 
del distretto, nominato dal procuratore gene­ 
ralo ». 

Chi approva l'emendamento del senatore 
Frola è pregato di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova l'emendamento 
dcl senatore Frola è approvato). 

PRESIDE"N'TE. Pongo allora ai voti l'articolo 
10 cosi emendato. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

(Approvato). 

Art. 11. 

All'utficio al quale la tabella assegni un solo 
posto di utnciale giudiziario, può essere in caso 
di vacanza applicato un ufficiale giudiziario di 
altro ufficio viciniore, se egli vi consenta. L'ap­ 
plicazione è disposta con decreto del primo pre­ 
sidente della Corte d'appello, sentito il procu­ 
ratore generale, salvo quella presso la Cassa­ 
zione, che è disposta dal primo presidente di 
questa, sentito il procuratore generale. 

PRESID.K~TE. Su questo articolo vi è un 
emendamento del senatore Rota, il quale pro- 

~..1 ,~ 
... ,.: j , .. 

·• 
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pone che nel primo comma siano soppresse le 
parole e se egli vi consenta •. 
Ila facoltà di parlare il senatore Rota. 
ROTA. E già risultata, dai discorsi di pa­ 

rccchì oratori che hanno interloquito su que­ 
sto disegno di legge, l'importanza dell'appli­ 
cazione ; e cioè che quando resta vacante un 
posto in un ufficio giudiziario, c'è il rimedio 
di chiamare ed applicare un ufficiale giudi­ 
ziario da un ufficio viciniore. 
Questa è un importantissima disposizione, sia 

per migliorare le condizioni finanziarie dcl- 
1' ufficiale giudiziario applicato coi proventi dcl 
Ill!OVO ufficio, sia nell'Interesse pubblico del 
servizio nell'ufficio nel quale si verificasse la 
vacanza dcl titolare. 
Henonchè il capoverso dell'articolo 11 pre­ 

scrive che l'applicazione è disposta con decreto 
del presidente della Corte di appello, sentito il 
procuratore generale; ciò mi sembra in antitesi 
con l'inciso, che propongo sia soppresso, col 
quale è detto che l'ufficiale giudiziario debba 
consentire al trasferimento. 
Se si dispone che la questione debba es­ 

sere risolta dal primo Presidente della Corte 
di appello, sentito il procuratore generale, che 
sono i giudici più imparziali e più opportuni 
per decidere sul rifìuto o sull'assenso che può 
dare il candidato, e cioè se questi è in grado 
di essere trasferito, tenuto conto delle sue con­ 
dizioni di salute, di famiglia, delle condizioni 
del sito in cui si trova e di quello in cui do­ 
vrebbe andare, è evidente che questa facoltà 
sembra poi frustrata se si consente all'ufticiale 
di ritìutarsl di accettare, Ciò perchè il giu­ 
dizio non sarebbe più rimesso al primo presi­ 
dente della Corte di appello, sentito il procu­ 
ratore generale, i quali dovrebbero valutare se 
sia giusto o non il rifiuto che opponesse il 
candidato, ma talora al capriccio dell'ufficiale 
giudiziario. 
Questi sono i motivi del mio emendamento, 

che venga cioè soppresso l'inciso, • se egli vi 
acconsentn s , e spero che possa essere ac­ 
colto da!lTffìcio centrale e dal Mìnìstero ; es· 
sendo diretto a togliere una contraddizione di 
fatto del testo della legge, e Ispirato alle esi­ 
g~nze della regolarità del servizio, rimesse per 
In loro valutazione al criterio, non della parte 
interessata, ma del magistrato. 

PAGLIANO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAGLIANO,' relator.: e presidente dell' Uf­ 

ficio centrale. Non ho nessuna difficoltà di ac­ 
cettare l'emendamento proposto dal senatore 
Rota. 
liii preme far notare che la dizione proposta 

dallUffìcìo centrale era già nel testo ministe­ 
riale. Le ragioni per le quali il Ministero aveva 
proposto cosi il testo dell'articolo credo siano 
dovute al fatto che si riteneva opportuna l'a­ 
desione dell'ufficiale giudiziario ad accettare o 
meno di andare in missione. Però le osserva­ 
zioni che fa il collega Rota sono apprezzabili 
e l'Ufficio centrale già si era reso conto del­ 
l'inconveniente che ha fatto egli notare. Solo 
in omaggio al testo minlstcriale aveva mante­ 
nuto quell'inciso che non ha importanza, per­ 
chè nel fatto non si emette il provvedimento 
accennato nell'articolo che si discute, senza la 
preventiva intesa con colui che è ad altro uf­ 
ficio applicato, e ciò per ragioni di assai facile 
intuizione. Perciò, per la soppressione di esso 
inciso se ne rimette interamente al Senato. 
FERA, ministro della giustizi.i e deqli afTm·i 

di culto. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERA, ministro della giustizia e degli afT111·i 

di culto. Dichiaro che non ho nessuna difficoltà 
di accettare l'emendamento del senatore Rota. 
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti I' emen­ 

damento del senatore Rota, che propone di can­ 
cellare dal primo comma di quest' articolo le 
parole • se egli vi consen ta •. 
Chi I' approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo J.i voti l' articolo 11 cosi emendato. 

Chi l'approva e pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 12. 
Le proroghe per la spesa di possesso, in caso 

dì nomina, trasferimento o promozione, sono 
concesse per tutti gli ufficiali giudiziari del 
distretto dal primo presidente della Corte d'ap­ 
pello, udito il procuratore generale, mentre per 
quelli della Cassazione provvede il primo pre­ 
sidente di questa, udito il procuratore generale. 

I primi presidenti di appello e di cassazione, 
con le norme di cui nel primo capoverso del- 
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l'articolo 8 di questa legge, provvedono sulle do­ 
. mande di aspettativa. Ai relativi decreti sono 
applicabili i capoversi secondo e terzo dell'arti­ 
colo istesso. 

Gli ufficiali giudiziari resisi inabili al servizio 
per condizioni di salute od incapacità e simili, 
sono dispensati dal servizio, con decreto mini­ 
steriale, previo avviso manifestato dalla Com­ 
missione, di cui all'art. 8 dell'ordinamento giu­ 
diziario, modificato dalla legge 23 dicem- 
bre 1875, n. 2859. ."- 

Il collocamento a ri poso è disposto con ·de­ 
creto ministeriale. 

Ugualmente si provvede in caso di destitu­ 
zione. 

(Approvato} . 

Art.·13. 

Gli ufficiali giudiziari che abbiano compiuti 
i 70 anni di età, sono collocati a riposo di uf­ 
ficio, salvo ogni diritto alla pensione od inden­ 
nità a termini di legge. 

La detta disposizione non si applica agli· uf­ 
fìcialì giudiziari in servizio al momento della 
attuazione della legge 19 marzo 1911. n. 201. 

Gli uffìcialì giudiziari quando siano collocati 
a riposo potranno ottenere l'abilitazione al pa­ 
trocinio presso le preture da esercitarsi sol­ 
tanto nei madamenti"che non sono sede di tri­ 
bunale, a norma dell'articolo 6, letterab, e del­ 
l'articolo 7 della legge 7 luglio 1901, n. 283. 

All'ufficiale giudiziario collocato a riposo può 
essere attribuito il titolo onorifico del grado 
superiore. 

(Approvato) . 

Art. 14. 

Gli ufficiali giudiziari dovranno segnare gior­ 
nalmente sui repertori ogni atto eseguito, non­ 
chè l'ammontare dei diritti, e riprodurre con­ 
temporaneamente sopra ogni atto. originale e 
copia il numero corrispondente del repertorio 
civile o penale e la specifica dei diritti stessi. 
La prima infrazione relativa agli atti retri­ 

buiti sarà punita con pena pecuniaria di lire 
cinque e le successive con la stessa pena esten­ 
sibile a lire cinquanta, salvo le. pene discipli­ 
nari. 

L' applicazione della pena pecuniaria sarà 
fatta con ordinanza motivata dal pretore o dal 
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• 

capo del collegio, sentiti gli interessatì verbal­ 
mente o per iscritto . 

Contro l'ordinanza dcl pretore è ammesso il 
reclamo · al presidente del tribunale, contro 
quella dei capi dei collegi giudiziari è ammesso 
il reclamo al collegio. 
In ogni caso il termine per reclamare è di 

giorni quindici dalla avvenuta comunicazione. 
Sui reclami si provvede dai collegi giudi­ 

ziari, in Camera di consiglio, dalla sezione· ci­ 
vile, sentiti il pubblico ministero e l'incolpato. 

(Approvato} . 

Art. 15 

L'ufficiale giudiziario che sottragga ai col­ 
leghi in tutto o' in parte i diritti 'che per legge 
ha l'obbligo di mettere in comunione o con ri­ 
duzione degli emolumenti faccia loro illecita 
concorrenza, è punito in via disciplinare, con 
la sospensione, salvo le sanzioni penali. . 

(Approvato}. 

- Art. 16. 

Nella città sedi di più preture, agli effetti ' 
della comunione dci proventi, potrà stabilirsi 
una Cassa unica, ove gli ufficiali giudiziari di 
tali preture lo deliberino a maggioranza di 
due terzi. 

Nelle suddette città e negli uffici ove sono 
addetti. due o· più ufficiali giudiziari i proventi 
di tutti gli atti, prelevato un terzo per l'uffi­ 
ciale giudiziario che li ha compiuti, devono 
essere messi in comunione e ripartiti in quote 
eguali fra gli ufficiali giudiziari stessi. 
Tra i proventi non sono comprese, se non 

limitatamente a due quinti, le indennità di 
trasferta, le quali rimangono, per gli altri tre 
quinti, a favore dell'ufficiale giudiziario che ha 
compiuto gli atti. 

I diritti per le chiamate di causa, i diritti 
recuperati e la percentuale di cui all'articolo 1, 
n. 3, della presente legge, sono posti in comu­ 
nione e ripartiti in quote eguali. 

La misura delle singole quote può essere 
diversa, pnrchò ciò sia stato deliberato nel di- - 
cembre dell'anno precedente ad unanimità da­ 
gli ufficiali giudiziari interessati, con apposito 
verbale da depositarsi in cancelleria. • 

Le operazioni di prelevamento e di riparto 

' .. 
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Art. 18. 

I detti commessi non acquisteranno alcun ti­ 
tolo, per essere nominati ufficiali giudiziari, nè · 
potranno ottenere indennità o sussidi a carièo 
dello Stato, salvo quanto dispone l'art. 4; n. 5, 
della presente legge circa il tirocinio. 

(Approvato). 

si effettuemnno a cura dell'ufficiale giudi?;iario 
scelto dagli interessati, salvo ricorsi), in rasò 
di dissenso o di reclamo, al capo dcl collegio 
od al pretore ... 

(Approvato). 

Arl. 17. 
Spetta agli u;deri delle conciliazioni esdu­ 

sivi..mente di compiere tutti gli atti negli affari 
di competenza dei conciliatori senza distinzione, 
di somma, eccetto quelli di esecuzione. · 
~el caso di cui all'art. 578 del Codice di pro­ 

cedura civile. la competenza spetta agli ufficiali 
giudiziari delle preture. . 

. Gli atti per l'esecuzione delle sentenze dei 
conciliatori e dei verbali di conciliazione aventi 
forza esecutiva per l'art. 12 della legge 10 giu­ 
gno 1892, n. 261, e degli altri titoli esecutivi 
anche nei comuni che non sono sede di manda­ 
mento, sono di esclusiva competenza degli uffi­ 
ciali giudiziari addetti alle preture. 
Per i suddetti atti di esecuzione però gli uffi­ 

ciali giudiziari delle preture non potranno per­ 
cepire che la metà dei diritti portati dalla ta­ 
riffa civile oltre i diritti di trasferta e di scrit­ 
turazione. 

(Approvato). 

Art. 19. 
I diritti sp~ttanti agli ufficiali giudiziari nei 

procedime~ti per contravvenzioni ai regola­ 
menti locali debbono, in ogni caso, essere rispet­ 
tivamente pagati dai comuni, dalle provincie e 
dai consorzi nel cui interesse gli atti si com­ 
piono. 
. (Approvato) .. 

Art. 20 .: 
· I diritti degli ufficiali giudiziari, agli effetti 
dei campioni, sono equiparati.ai crediti dell'e­ 
rari o. 
In caso di ricupero parziale dell'articolo di 

campione i diritti stessi sono prelevati insieme 
agli onorari dei difensori con privilegio di pari 
grarìo sulle somme esatte. . 
Nei casi di estinzione dell'azione o della con­ 

'danna è fatta salva l'azione per il ricupero dei 
diritti medesimi. 

(Approvato). 

Gli ufficiali giudiziari sotto lai oro responsa­ 
bilità potranno avvalersi per i lavori interni 
dell'ufficio e per l'assistenza alle udienze civili e 
penali delle prteure, dei tribunali e delle Corti, 
comprese le Corti di Assiste,. dell'opera di com­ 
messi espressamente a ciò autorizzati dal presi­ 
dente del collegio giudiziario al quale sono ad­ 
detti e quelli delle preture dal presidente del 
tribunale. I commessi previa autorizzazione pre­ 
sidenziale, avuta come innanzi, potranno anche 
essere incaricati della notificazione di tutti gli 
atti civili e penali, rimanendo ferma la respon­ 
sabilità dell'ufficiale giudiziario. 
Gli atti, che vengono notificati a mezzo dei 

commessi, devono essere sottoscritti per visto, 
prima della notificazione, dall'ufficiale giudizia­ 
rio, il quale, nell'originale, controfirmerà anche 
I\\ relazione di notificazione. 

Debbono altresì portare le. indicazioni del 
nome e cognome e la firma del commesso. 

Art. 21. 
I cancellieri, per iscrivere le cause a ruolo e 

per ricevere la costituzione dei difensori o delle 
parti nelle preture, nei tribunali e nelle Corti 
di appello, dovrarino accertarsi, mediante esi­ 
bizione della relativa ricevuta, del pagamento 
del diritto di chiamata, a norma dell'articolo 
29 del Regiodecreto 2 settembre 1919, n. 1626 .. 
Tali diritti sono dovuti anche se si. tratti di 

riassunzione d'istanza o di causa riprodotta, o 
di liti avanti le Commissioni arbitrali. 
I diritti esatti a tale titolo dagli officiali giu­ 

diziari innanzi menzionati, saranno iscritti a 
repertoro sotto le sanzioni dell'articolo 14 e 
cessa l'obbligo del versamento in cancelleria ed 
all'ufficio postale, prescritto dalla disposizione 
sopra accennata del decreto 2 settembre i919, , . 
n. 1626. 
Per le Corti di cassazione restano ferme le 

disposizioni di cui al ricordato articolo 29 dello 
stesso Regio decreto. 

(Approvato). 

'l. 9. -~· 
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Art. 22. · 

In conformità dell'articolo. 120 del Codice di 
procedura penale gli ufficiali giudiziari sono 
autorizzati a valersi del servizio postale, se­ 
condo le norme del Regio decreto, che sarà ema­ 
nato, su proposta del ministro della giustizia 
di concerto con quelle delle poste e dei tele­ 
grafi. 

. (Approvato). 

Art. 23. 

L'ufficiale giudiziario contro il quale sia stato 
spiccato mandato di cattura dovrà essere so­ 
speso dalle funzioni con decreto del primo pre­ 
sidente della Corte d'appello, eccetto che si 
tratti di ufficiale giudiziario della Cassazione 
pel quale provvede il primo presidente di questa. 

Qualora sia stato spedito contro di lui man­ 
dato di comparizione, potrà essere sospeso, con 
decreto del primo presidente! della Corte d'ap­ 
pello o della cassazione, rispettivamente come 
innanzi. 

Avverso questo ultimo decreto potrà farsi 
ricorso al collegio nel termine di giorni Y\nti 
dalla notifica del decreto, ed il collegio, sezione 
civile, provvederà in camera di consiglio sentito 
il Pubblico Ministero e l'incolpato. . 

Durante la sospenaione, negli uffici a cui è 
addetto un solo ufficiale giudiziario può essere 
accordato alla famiglia dell'ufficiale giudiziario 
sospeso, un assegno alimentare non superiore 

· alla metà dell'assegno fisso e della eventuale in­ 
dennità supplementare. 

Negli uffici a cui sono addetti due o più uf­ 
ficiali giudiizari il posto è lasciato vacante, du­ 
rante la sospensione, e sono corrisposte al so­ 
speso l'assegno fisso in misura non superiore 
alla metà da parte dell'Erario ed i due terzi 
della quota dei proventi a carico degli ufficiali 
giudiziari. 
La rimanenza delle quote che all'ufficiale giu­ 

diziario spetterebbero sui proventi è accanto­ 
nata sino all'esito del giudizio e degli eventuali 
provvedimenti disciplinari. 

Qualora l'ufficiale giudiziario sospeso venga 
assoluto, sarà -riammesso in servizio, salvo gli 
eventuali provvedimenti disciplinari; e gli verrà 
corrisposto il resto dell'assegno fisso e della 

indennità, l'uno e l'altra se dovutigli, come pure 
gli sarà pagata in tutto o in· parte .la quota dci 
proventi rimasta accantonata. 

(Approvato).· 

Art. 24. 
Le violazioni dei doveri di ufficio commesse 

dagli ufficiali giudiziari sono punite in via di­ 
sciplinare . 
·(Approvato). 

Art. 25. 
Le pene disciplinari sono: 

a) la riprensione; 
ù) l'ammenda; 
e) la sospensione; 
d) la destituzione. 

.(.Approv~to). 

Art. 26. 

Ferme -restando tutte le disposiizoni conte­ 
nute nell'ordinamento giudiziario e nella tariffa 
civile e penale, la facoltà di applicare le- pene 
dìsciplìnari è esercitata dalla Commissione di 
cui all'articolo 8 dell'ordinamento giudiziario 
6 dicembre 1865, n. 2626, serie 1, modificato. 
con la legge 2:J dicembre 1875, n. 2839. 

(Approvato). 

Art. 27. 

L'azione disciplinare è promossa, con la ci­ 
tazione dell'incolpato a comparire dinanzi alla 
Commissione disciplinare entro un termine non 
minore di giorni cinque, dal Pubblico Ministero 
od anche sull'eccitamento di chi· è investito 
del diritto di" sorveglianza, indipendentemente 
da ogni azione civile e penale che proceda dal 
medesimo fatto, anche pendente il procedimento 
civile e penale, e qualunque ne sia il risultato. · · 
L'incolpato può .farsi assistere da un difen­ 

sore, il quale potrà avere visione degli atti del 
procedimento, 
·(Approvato). 

• 
Art. 28 .• 

La riprensione consiste nel contestare all'uffì­ 
ciale giudizlar!o la mancanza commessa e il 
biasimo incorso .e nell'avvertirlo di non più ri­ 
cadervi. 
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' . 

Essa viene inflitta dal presidente della Com­ 
missione disciplinare· o dal magistrato dallo 
stesso delegato, previa intìmaz.one all'incolpato 

' ili presentarsi per riceverla. 
Ove l'incolpato non ottemperi alla intima­ 

zione sarà deferito alla Commisaione, la quale 
applicherà senz'altro la· sospensione. 

· (Approvato). 

Art. 29. 
L'amnfenda può infliggersi nella mjsura 'da 

lire 10 a 200 nel caso di recidiva nelle 'semplici 
mancanze, e nei -casi e nella misura di euo agli 
articoli 181, 182 e 183 dell'ordinamento giudi­ 
ziario, 
La sospensione importa la cessazione tempo­ 

ranea dell'esercizio delle ·funzioni e la priva. 
zione così dell'assegno di cui al n. 2 dell'art: 1 
di questa legge come della indennità supplemen­ 
tare, proporzionalmente alla sua durata che 
non potrà essere superiore a tre mesi • . 

(Approvato). 

Art. 30. 

• 

L'ufficiale giudiziario può essere destituito 
per recidiva nelle mancanze che dettero motivo 

. a precedente sospensione ed inoltre: 
a) per grave abuso di autorità; 
b) per grave abuso di fiducia; 
e) per mancanza contro l'onore o che di­ 

mostri difetto di senso morale: 
d) per illecito uso di distrazione di somme 

affidate o tenute in deposito o per connivente 
tolleranza di tali abusi in cui tos8er0 incors! i 
loro commessi ; 

e) per gravi. atti di Insubordinazione con­ 
tro l'Amministrazione od i superiori, commessi 

. pubblicamente con evidente offesa del principio 
di disciplina e di autorità; 

/) per eccitamento alla insubcrdinazione ; 
g) per offesa alla persona del Re, alla fa­ 

miglia Reale, alle Camere legislative e ner pub­ 
hlica manifestazione di opinioni ostili alle vi­ 
genti istituzioni, 

. (Approvato). 

Art. 31. 

Incorrerà di diritto nella· destituaiona l'uffi­ 
ciale giudiziario: ' 

a) per qualsiasi condanna passata in giu­ 
dicato riportata per delitti contro la Patria e 
contro i poteri dello Stato e contro il buon co- ( 
stume ovvero per delitto di peculato, concus­ 
sione, corruzione, falsità," furto, truffa o appro- 
priazione indebita; · . 

b) per qualsiasi condanna, che· porti seco 
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici o la 
vigilanza speciale della pubblica sicurezza. 

(Approvato). 

Art. 82. • 
Contro la decis.c.ne della Commissione disci­ 

plinare è ammesso il ricorso al Ministero della 
giustizia nel termine di giorni trenta dalla no­ 
tificazione del provvedimento all'incolpato. 

(Approvato). 

Art. 33. 

L'ulliciale giudiziario destituito non può e.e:;- - 
sere riammesso in servizio, salvo che, nei casi 
di cui all'articolo 30, il Ministero abbia rico­ 
nosciuto insussistenti o errati gli addebiti che 
avevano determinata la destituzione. 

· l_n tal caso egli riprende in graduatoria il 
posto che aveva. 

(Approvato) . 

Art. 34. 

Gli articoli 173 e I 86 della tariffa penale mo­ 
dificati con la legge 19 marzo 1911, n. 201, sono 
abrogati, · · 

L'articolo 188 de Ila tariffa· stessa modificato 
dalla legge 21 dicembre 1902, n. 528, è abrogato. 

Gli articoli 1 e 2 del decreto luogotenenziale 
27 ottobre 1918, n. 1669, ed il Regio decreto 20 
luglio 1919, n. 1282, sono abrogati. . 

PRE8IDEXTE. A questo articolo il senatore 
Frola propone il seguente emendamento : 
Aggiungere il 3° comma del disegno mini­ 

steriale soppres-io, che dice: e I.' art. 40 del re­ 
golamento dcl 10 dicembre 188:2, n. 1103, è 
abrogato •, ed il seguente : e Gli atti degli uf­ 
ficiali giudiziari saranno vista.ti dal Cancelliere 
nei casi e con le norme stabilite dalla legge •. 
Il senatore Frola ha facoltà. di parlare per . 

svolgere il suo emendamento. 
FROLA. Anche su questo articolo tratterrò 

brevemente il Senato; il disegno dcl Governo 

·. 
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e il disegno approvato dalla Camera del depu- Ma vi è un altro argomento. In questo di· 
tali abrogano lart. 40 del regolamento 10 di· segno di legge, all'art. 14, che è stato votato, 
cerubre 1882, relativo al vistq, delle cancellerie si stabiliscono I doveri degli ufficiali giudizu.ri, 
sugli atti ·degli ufficiali giudiziari. L'Ufficio e si comminano le pene per il caso in cui 
centrale invece toglie dal disegno di legge del I' ufflciale giudiziario venga a mancare ai suoi 
Governo il capoverso che riflette questa abro- doveri; di qui un'altra considerazione, perché 
gazione; i motivi che indussero ad' abrogare il visto si. rivela perfettamente inutile e su. 
queste disposizioni contemplate dall'art. 40 del perfluo, come giA è accennato nella relazione 
regolamento 10 dicembre 1882 sono così enun- del guardasigilli sul decreto-legge . 

. cinti nella relazione del Governo, che richiama Quindi io insisto ìunanzi tutto perchè si man- 
ia relazione che il guardasigilli onor. Mortara tenga I'abrognzlone che era stata già deterrnl- 

. faceva precedere al decreto-legge presenfnto nata ~el disegno di legge votato dalla Camera 
alla Camera: - Opportuna rinnovazione mi è dei deputati. Del resto, siccome l'art. 40 già 
eembrata quella di abolire senz'altro il visto contempla gli obblighi degli ufficiali giudiziari, 
di citi all'art. 40 del regolamento 10 dicembre siccome questo visto, dopo quanto è previsto 
188!:!, n. 100:!, avendo dovuto riconoscere che nell' art. 40, ormai si deve ritenere superfluo 
il controllo della caucetlerìa sugli atti dell' uf- specialmente di fronte alle sanzioni e alle norme 
ficia.le giudiziario si verifica nella pratìca come stabilite nell'art. 14, ove ancora vi sia chi . 
una superficiale e vuota formalità senza alcun voglia ottenere maggior! garanzie per le parti, 
effetto di quella garanzia che il legislatore· si e maggior garanzia dell'esecuzione. degli ob­ 
proponeva d'ottenere •. Queste sono le parole hlijrhi che possano competere agli ufficiali giu­ 
precise della relazione Mortara, diziarl, nel mio emendamento ho proposto che 
Invece l' Uffìcio centralo dice: • Si ò ritenuto • gli atti degli ufticiali giudiziari saranno vi­ 

non doversi abrogare la disposizione di cui al- stntì dal cancelliere nei cnsì e con le norme 
l'art. 40 olei regolamento • (e qui faccio grazia stabilite dal regolamento •. Il regolamento, in 
al Senato della lettura di questo articolo che è relazione all'art. 14 che l'Ufficio centrale ha .· 
riferito nella relazione dell' Ufficio centrale, modìflcato; e anzi migliorato, riguardo agli oh­ 
perehè esso è piuttosto lungo) soggiungendo: blighi che si può ritenere spettino 11gll uftìcìali 

«Ore se è vero che il prescritto visto non dà giudiziari, stabilirà in quali casi debba aver 
In alcun caso quella garanzia che il legìslatore luogo questo visto. Quindi io confido che I'Uf­ 
sl proponeva di ottenere, è pur vero che esso, fìcio centrale riconoscerà I'esattezza di queste . 
affidato n pregevoli funzionari, è servito a ga- mie osservazioni, e cosi puro l'onorevole mi­ 
ranti re gli Interessi dell'erario dello Sturo dalle nìstro, e che ess! vorranno accogliere ·il mio 
frodi fadlì a verifìcarsl spede nelle notifica- I emendamento, perché non sì: preclude con esso 
zioui dello stesso atto a più persone, e per In la via a qualsiasi visto rimandando al regola­ 
negligenza. dei funzionari •. mento di stabilirlo In relazione alle considera. 

Queste sono fo considernzioni esposte dn.1- zioni che ho fatte e in relllzione agli ob- 
.1' Ufficio ccntmle. blighi che vennero giA si.abiliti da.Il'. ar.t. 14 che 

Orn io penso che debba m11ntener1;i I' ahro- venne vot!lto come fu proposto dal!' Ufficio 
· gazlone per le ragioni ·che si trovano nella .centrale. 
relnzione del g-uardasigilli perchè dal momento Non aggiungo altro. 
che l'a.utorita, la quale può conoscne le cose BE~SA. Chiedo di parlare. 
nel miglior modo possibile, viene a dire che PRESIDENTE. ~e ha. facoltà.. 
questo· visto si· è dimostrato una cosa Inutile, BE~SA. &>no perfettamente d'accordo con 
sarebbe "assurdo insistere, ed io potrei anzi sog- l'onorevole Frola nel ritenere che bene il pro­ 
giungere che questo visto ocl'upa un funzio- getto miniAteriale avesse avvisato, abrogando iJ 
na.rio della cancelleria., mentre cosi pochi V0' noto articolo 40. . 
ne s~no nelle cancellerie, c:hè pur debbono fnr Autorevolmente il guardasigilli del tempo di­ 
cose ben a.ltrim11nti importanti, mentre, ri· ceva che la pratica aveva dimostrato trattarsi 
peto, questo visto viene riconosciuto Inutile. Io di una disposizione detl.Hta con lod1woli intenti, 
penso dunque che si debba mantenere l'abro·- ma che non aveva fatto sentire il bisogno della 
gazione. t!Ull attuar.ione. E questo concetto evidentemente 
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fu pienamente condiviso dall'onorevole mini· 
stro per la giustizia attuale, perchè non solo 
egli propose lo stesso testo, e ottenne per esso 
l'approvazione della Camera elettiva, ma ri­ 
produsse la stessa relazione del suo predeces­ 
sore, facendone quindi proprie le considera· 
zionl.- 
Effcttivamente non credo che si possa duhi­ 

tare della verità di quella affermazione che la 
esperienza e la competenza avevano dettato ai 
due ministri della giustizia. l\Ii permetto di 
a""imwcre che per avventura la superfluità 00 o • 
di q uesto visto, contemplato dall'articolo 40, è 
fatta palese anche da un'altra disposizione che­ 
si trova nella tariffa, che non ho per il 1110· 

mento sott'occhio, ma mi pare sia l'articolo 4()5 
o r,9;, che dispone che ogni quindici giorni gli 
ufficiali giudiziari debbono ottenere una vidi­ 
mazione dal cancelliere che procede a oppor­ 
tuno controllo. DI modo che il ripristino del- 
1' articolo• 40, a mio modesto avviso, non fa­ 
rebhe che riprodurre uno di quei tanti ingra­ 
naggi inutili di cui, a parole, tutti i momenti 
si chiede la soppressione e la semplirìcazlone, 
mentre che. in realtà, i;i tende purtroppo 'a 
moltiplicare. 

Questo premesso e detto così brevemente 
perchè io prefcriscn il testo ministeriale a quello 
dell'Ufficio centrnle, mi permetto di pregare 
il collega Frolu a desistere dalla conclusione 
subordinata contenuta nella seconda parte del 
suo emendamento, perché mi pare che; adot­ 
tandolo, si farebbe rientrare per la finestra, 
·quello che t<i sarehhe -cacciato dalla porta. O 
noi vogliamo che il visto dell'articolo 40 sia 
ripristinato e allora votiamo con i'Cftlcio cen­ 
trale, o desiderlamo il contrario, e allora non 

.r rin via mo al regolamento la possihìlità di ri- 
stahilìrlo a furia di casi particolari. Ecco per­ 
chè, facendo eco allo premesse del collega 
Frola, io lo prego di togliere la seconda parte 
del suo emendamento che, a quanto mi pare,' 
verrebbe in masshun parte a distruggere la 
pratica efficacia e In portata giuriclicn della 
prima parte dcll' emendamento stesso, 

FROLA .. Domando di parlare. 
l'HE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
FHOLA. Allo stato delle cose non posso pro­ 

nunziarmi al riguardo, della preghiera che mi 
rivolge l'onorevole senatore Bensa, perché desi­ 
dero sentire I'Uffìclo centrale e l'onorevole mi- 

nistro, Io aggiungerò ora soltanto un' altra 
circostanza, che non ho accennata, che cioè con 
l'abolizione di questo visto non si è verificato 
nessun ìnconvenfente. 

PAGLIAKO, relatore e presidente dell' l'f- 
' [icio centrale. Non è vero ... _ 

FROLA~ A vendo affermato che non si è ve·. 
. r iflcato alcun inconveniente è segno che nes­ 
sun inconveniente degno di· nota ;ii. è verifi­ 
cato, come ml risulta da dati di fatto, e d'altra . 
parte, bisogna ritenere che non possiamo par­ 
tire dall'ipotesi che si facciano sempre le COSE) 

male, tanto più perché, come ripeto, non ri­ 
sulta, che l'abolizione dcl visto sia stata c_ausa 
di inconvenienti. Poichè sono stato Interrotto 
su questa parte debbo aggiungere che già. 
nella relazione dell' Cfficio centrale che esa­ 
minò. il disegno di legge sugli uscieri, allora, 
e oggi ufficiali giudiziari, si è detto benis­ 
simo che bisognava smentire le vor-i di abusl 
per parte degli ufficiali giudiziart, che ora 
bene che nessuna penombra rimanesse su 
quella,._lel.!ge e conveniva ranirnentare, per 
omaggio al vero, che pochissimi e non gravi 
erano stati i provvedimenti che era occorso 
prendere conh·o questi funziona1j. Questo di· 
ceva dunque allora lTfficio centrale e dovrebhe 
dirlo and1e Rdesso e abolire il visto ectn le 
norme che io ho accennate; io posso dcl resto 
desistere dal mio emendnmcnto qualorn si nc­ 
cettl la proposti\ ministeriale. Xoi non dob9iamo 
temere, in tal cnso, nessuno inconveniente da 
questa kggc. 

P.-\.GLIAXO, 1·elul<J1'e e p1·eside11te dell' l'{­ 
fìcio ce11li'ale. Domando di parlare. 

l'I{E~lDEXTE. Ke lm facoltà. 
P A(; LIAXO, 1·da /ore. Le mgioni chè si sono· 

dette contro il progetto presentato dall't:ftlcia 
centrale dcl Senato Ri riducono nel fatto ad una 
sola, cioè che qualche vo!ta è stato negligente 
il cancelli(~.re nel mettere il vit.~o e che perciò 
questo visto è rimasto incllìcace. In verità nella 
·mia mente non fa presa l'accennato argomento, 
e ciò certo per la pochezza della miit mente. 

Nella relmdone dcli' l;tlido c,111trnlc del 8e· 
nato· è riprodotto l'art. -lO, ed è stato riprndotto 
a disei;-110, per modo che tutti i iscnatori, senza 
dover compulsnre leggi o regolan1-cnti ave1:11:1ero 
avuto sott'occhio l'articolo stesso. Non lo lt>ggo 
pcrchè l'articolo è lun~o o stancherei il Senato 

.-. 
''. ' 
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con la lettura di esso, e pezchè è riprodotto per 
iutiero nella ·r·elm~ione. Nell'art. 40 che cosa. si 
dice? È detto che q uundo deve notifìcarsl un 
atto è mestieri che sia vistato preventivamente 
nell'originale e nelle diverse copie dal cnncel­ 
liere; che quando lufficiale giudiziario deve 
recarsi a notifìcare un atto di urgenza, può pure 
procedere a questa notificazione d'urgenza, mn 
che subito dopo deve farsi vistare l'atto dal 
cancelliere .gtustìfìeando l'urgenzo. 
È pur previsto che quando il cancelliere non 

adempili esattamente al proprio dovere ubbia 
la punizione prevista in detto articolo. Vi sono 
degli uffìclall giudiziari bravissimi, ma vi sono 
anche coloro che debbono essere vigilati. I con­ 
trolli vi sono in tutte le pubbliche ammlnistra­ 
zionl, e questo è un controllo che serve per la 
esatta osservanza. della legge. 

Pensino un pochino gli onorevoli senatori 
che alcune volte il bisogno può determinare 
una frode, non possibile ove funzioni l'art. 40 
accennato. Se un atto debba essere notificato 
in più copie, il bisogno può consigliare la omis­ 
sione della carta du bollo nelle copie istesso o 
non si fa che una sola copia. Quando manca il 
visto del cancelliere manca. il controllo della 
notificazione regolare alle di verse persone, e 
la prova che sia stata adoperata la carta bol­ 
lata corrispondente. Noi dell'Ufficio centralo 
del Senato, difendiamo in questo momento l'in­ 
teresse dell'erario dello Stato, non facciamo 
offesa ad alcuno, ma riteniamo solamente che 
debba essere salvaguurdato I'Tnteresse dello 
Stato, come infatti abbiamo fotto con le modi­ 
ficazioni propm;te. per l'articolo primo e per 
altri' articoli e come anche sosteniamo ora nel- 
1' Impedire la soppressione dcl menzionato ar­ 
ticolo 40. Riteniamo che questo articolo debba 
essere mantenuto. / 
L'onorevole Frola faceva un'osservazione e 

proponeva un emendamento che può benissimo 
essere accettato dall' Ufficio centrale, e cioè che 
senza sopprimere 1' art. 40, si aggi unga che il 
visto debba essere messo nei modi che saranno 
prescritti dal regolamento, perchè gli ufficiali 
giudiziari si lagnano che perdono per q nesto visto 
un certo tempo. Secondo me non è questa una 
vera e sufficiente ragione; ad ogni modo I'e­ 
menda.mento proposto dal senatore Frola, è ac­ 
cettato dall'Ufficio centrale perché' provvede 
al bisogno. 

37 

Al senatore - Bensa mi permetto dire che è 
egli in c.quivoco. · 

Non si tratta di disposizione di t.uiffu, ma solo 
del visto da apporsi .aglì atti che vengono no­ 
tificati. L' Ufficio centrale quindi mantiene la 
proposta che non de.bba essere soppresso l'ar­ 
ticolo 40 e accetta l'emendamento dcl senatore 
Frola, cioè che il visto sia apposto nei modi 
previsti dal regolamento da emanarsi per l'ese­ 
cuzione della legge di cui trattasi. 

FER~\, ntinlstro delta giusti~ia e de.1li affari 
di culto. Domando di parlare. 

PRE:;IDENTE. Ne ha facoltà. 
FERA, ministro della çiustiei« e degli a{­ 

[ari di culto. Non ho ditfìcoltà di accettare 
l'emendamento del senatore Froln, _che, cosi 
com'è stato formulato, risponde. a un criterio· 
di ·conciliazione fra. le due opposte opinioni. 
li primitivo testo ministeriale, non. modifi­ 

cato in questo dalla Camera, in conformità 
a un'esigenza degli ufficiali giudiziari, stabi­ 
liva l'abolizione del visto di cui all'art 40 dei· 
regolamento 10 ·dicemhre lil~:!, sulla. conside­ 
razione che il controllo delle cancellerie sugli 
atti degli ufficiali giudiziari in pratica si è 
rivelato come un'inutile formalità. L'Ufficio 
centrale dcl Senato ~ andato in opposto av­ 
viso, considerando che, per quanto il visto non 
abbia spesso dato quella gnranzia che da esso 
si aspettava, puro, se affidato a solerti funzio­ 
nari di cancelleria, è servito ad evitare frodi 
au 'erario. 

Ora. io credo, in relazione ai risultati della 
pratica, che sia opportuno di non ripristinare 
integralmente hi disposizione dell'art. 40 dcl 
regolamento 10 dicembre 188ì, ma che sia 
il caso d'altra parte, per evitare possibili gravi 
inconvenienti, di prescrivere il visto per de­ 
terminati atti, quali, per esempio, le notifica­ 
zioni da farsi per affìssloni, disciplinando tale 
forma di controllo nelle norme rt-golamentari 
che si dovranno emnnare. 

E quindi, mentre non posso associarini alle 
richieste dell'onor Bensa, aderisco alle propo~te 
del 11en11tore Frola. 
PRESIDEXTE. Due 11ono le proposto del se­ 

natore Frola. La prima di ripristinare il comma 
dcl proge"tto ministeriale, il qunle dicé: e l'a'r· 

_ ticolo 40 del regolamento dcl 10 dicembre 188:! 
n. 110:-1 è abrogato •; laltra di a~giungcre il 
seguente comma: • gli atti degli ufficiali giu- 

~ .. 
!.f 
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diziari saranno vistati dal cancelliere nei casi 
e .con le norme stabilite dal regQ).amento s , 

FERA, ministro della giu~lizin e degli af­ 
[ari di cullo. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
FF.RA, ministro della ·giusti:ia e degli af­ 

fari di culto. Siccome sul concetto slamo d'ac­ 
cordo con l'onorevole Frola e con l' Ufficio 
centrale, in sede di coordinamento si potrà. 
provvedere e trovare 111 formula adatta. Io 
per esempio ne aYC\'O qui prepurata una: 
" saranno con successive disposizioni regola­ 
mcntari -stabilite le norme circa l'apposizione 
del visto da parte della Cancelleria • ..• 

PRESIDENTE. In ogni caso il coordinamento 
porterebbe· sempre -un ritorno al Senato, il 
quale dovrebbe avere sempre. comunicazione 
dell'articolo coordinato. Qui mi sembra che vi 
sia un vero e proprio emendamento, sia· pure 
che risponda 11i concetti della discussione . 

. FERA, ministro detta giuslfaia e degli af­ 
fari di culto. Si può beuisslmo intanto votare 
la soppressione, cioè che l'articolo 40 del re­ 

' golamento. è abrogato. Ma poi si deve aggiun­ 
gere che gli atti degli ufficiali giuùiziari 1m­ 
ranno vistati dal cancelliere. 

PRE~IDENTE. Allora torniamo a quello che 
ho detto da principio, Io ho posto la questione 
molto chiaramente: l'onorevole Frola ha pro­ 
posto due emendamenti che riguardano l'uno 
il ristabilimento dell'abrogazione dell'art. -10, 
l'altro l'aggiunta di un comma. L'onorevole 
ministro dichiara che l'accetta, l'Ufficio cen­ 
trale non fa obbìezionì, non vi è quindi che 
venire ai voti. Io, dcl resto, sarei obbligato a 
far votare l'emendamento del senatore Frola 
per divisione, nel caso che il senatore Bensa 
insistesse nel suo emendamento: se non insiste, 
Ki farà un'unica votazione. 

JlKXSA. Domando di parlare. 
PRE:3IDE~TE. Ne ha facoltà. 
B~XSA. Di fronte alle due proposte del col­ 

lega Frola, io ne approvavo una e non tro­ 
vavo accettabile l'altra. Mi pare che, non es· 
sondo ritirata la prima più radicale proposta, 
:li debba procedere alla votazione di quella: la 
seconda poi egli la presenta come una. sostitu­ 
zione all'articolo dell'Ufficio centrale. 

PRESIOEXTE. ~li pare dunque che non vi 
sia· altro da fare che· venire ai voti. Pongo 
dunque ai voti 4 prima parte dell'emenda- 

~~ 

· mento Frola cioè che sia riprlstìnato il comma 
che dice: •l'articolo 40 dcl regolamento dcl 
IO dicembre 1882 n. 1103 è abrogato.> 
Chi approva questo emendamento è pregato 

di alzarsi. 
(Approvato). 
~letto ora ai 'voti l' aggiunta proposta dal­ 

l'onorevole senatore Frola cosi concepita: • gli 
atti degli ufficiali giudiziari saranno vistati dal 
Cancelliere nei casi e con Je norme stabilite 
dal rcgolamento s. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
·(Approvato). 
Pongo ·ora ni voti l'articolo 34 cosl modifi · 

cato. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 35. 

Al primo concorso per posto di ufficiali giu­ 
diziari che sarà bandito in ciascun distretto di 
Corte -di appello, dopo l'attuazione della pre­ 
sente legge, saranno ammessi anche i candidati 
che abbiano conseguito solamente la licenza 
tecnica. 

Al suddetto concorso possono essere ammessi 
i commessi degli t!"ìciali giudiziari che abbiano 
compiuto almeno.dieci anni di servizio o almeno 
cinque anni quando siano figli· di ufficiali giu­ 
diziari, purchè gli uni e gli altri 

a) si trovino attualmente in servizio; 
b) abbiano superato un esame scritto ed 

orale d'idoneità a fungere da ufficiale giudi­ 
ziario; 

e) dimostrino con certificato dell'autorità 
giudiziaria la loro qualità di commesso e di 
servizio prestato, 

.. ,. 

PRESIDENTE. All' art. 35 vi è un emenda­ 
mento proposto dai senatori Spirito e Frola, 

1 riguardante gli uscieri di conciliazione. 
Ila facoltà di parlare l' onorevole senatore 

Frola. 
FROLA. Non mi sembra vi sia bisogno di 

spiegare le ragioni e i motivi dell'emenda­ 
mento che consiste nell'ammettere al concorso 
gli uscieri di conciliazione che non siano messi 
comunali. 

PAGLIANO, relatore. Domando di parlare. 
PRE8IDE.NTE. No ha facoltà, 

.. ~ . . ., • 
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PAGLIANO, presidente e relatore. Se l'ono­ 
revole ministro accetta l'emendamento, l'lJf. 
flcio centrale non ha difficoltà di fare ad esso 
favorevole accoglimento. 
Si tratta di questo: vi sono alcuni uscieri di 

conciliazione i quali non sono messi comunali. 
Costoro vorrebbero, in via etraordinarfa, essere 
ammessi al concorso; saranno in tutto dicci o 
dodici e se l'onorevole ministro non ha diffi­ 
coltà di accettare la proposta fatta dai sena: 
tori Frola e Spirito l'Ufficio centrale non si 
oppone ad accoglierla. 

. In questo caso si dovrebbe dire che al con­ 
corso straordinario potrebbero essere ammessi 
gli uscieri di conciliazioni che non siano messi 
comunali purché abbiano prestato Inìnterotto 
servizio almeno per dieci anni, e fare altri 
lievi ritocchi ·all'articolo 3ri, dei quali è cenno 
nel foglio che passo in questo momento alla 
Presidenza. 
FERA, ministro della giusti;ia e deçli n{­ 

fari di culto. Domando di parlare. - 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FERA, ministro della giustizia e degli a/fari 

di culto. Confesso che ho molto esitato prima 
di determinarmi all'accettazione dell'emenda· 
mento proposto dagli onorevoli Spirito e Frola 
e accolto, con parziali modifìcazlonl, dall'Uf­ 
flcio centrale. Anzi dirò che non avevo nasco­ 
sto le mie difficoltà all'onorevole Spirito. 
È Innegabile che con la presente legge, men­ 

tre si migliorano notevolmente le condizioni 
morali ed economiche degli ufficiali giudiziari . , 
s1 vuole elevare la classe, richiedendo oppor- 
tuoi requisiti di capacità e d'Idoneità per l'am­ 
missione in carriera, che è aperta soltanto a 
coloro che siano forniti di sufficienti titoli di 
studio e abbiano superato un regolare esame 
di concorso sulle nozioni delle materie neces­ 
sarie per l'esatto disimpegno delle delicate fun­ 
zioni. 

Soltanto in via eccezionale, nella prima at­ 
tuazione della 'legge, si consente di derogare 
al giusto rigore di tali norme, allo scopo di 
agevolare la sistemazione dogli attuali com­ 
messì più meritevoli, ammettendoli a un esame 
pratico d' idoneità, senza richiedere titoli di 
studio. 

Con l' emendamento proposto si viene 8. in­ 
trodurre una nuova deroga, che mi è sembrata 
anche più grave, per slstemarc, alla pari dei 

Dà~u.~sioni, f. 381 :19 

commessi, gli uscieri di conciliazione che non 
siano messi comunali. 

Considerato però che si tratta di una dispo­ 
sizione transitoria, determinata da .un senti­ 
mento di equità, stante anche l'autorevole ade­ 
sione dellTfficio centrale, non voglio io muo­ 
vere opposizioni. 

PAGLIANO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE:N'TE. Ne ha facoltà. 
PAGLIAXO, relatore e presidente dell: Cf­ 

ficio centrale. Si potrebbe dunque dire cosi: 
• al suddetto concorso possono essere ammessi 
gli uscieri di conciliazione che non siano messi 
comunali purché abbiano prestato ininterrotto 
servizio almeno per dieci anni, ecc. •. 

FROLA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. Accetto questa modifica la quale 

circoscrive lo scopo di questa disposizione. 
PRESIDENTE. La modificazione proposta dal­ 

l'Ufficio centrale, accettata dal ministro e dal 
senatore Frola, è la seguente: 

Dopo le parole • al suddetto concorso pos­ 
sono essere ammessi •, si aggiungono le altre: 
• gli uscieri di conciliazione che non siano 
messi comunali, purchè abbiano prestato inin­ 
terrotto servizio almeno per dieci annì s , Inol­ 
tre si sostituiscono le parole • essi tutti > alle 
altre • gli uni e gli altri • dcl secondo comma, 
e le parole • innanzi accennata > alle nitre 
e di commesso > alla lettera e) dell' ultimo ca­ 
poverso, 
Il resto come nell'articolo dcl testo ministe­ 

riale. 
Pongo ai voti l'aggiunta e le modificazioni 

di forma che ho ricordato. 
Chi le approva è pregato di alzarsi. 
(Sono approvate). 
Pongo ai voti l'intero articolo 3!'>. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 36. 
Gli allegati a), b) e e) alla legge 19 marzo 

1911, n. 201, meno per quanto riguarda gli ar- · 
ticoli 248, 269, 275 e 280 dell'allegato b) e 173 
e 186 dell'allegato e) s'intendono riprodotti ed 
annessi alla presente legge. 

E' abrogata qualsiasi disposizione contraria 
alla presente legge. 

(Approvato). 

... 
I r ~i~ 



Atti Parlamentari ' - 2850 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXV - 1• 8ER8IONE 1919-21 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL r1 •'EIIBRAIO 1921 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Autorizzazione di spesa per il funzionamento 
delle Commissioni locali di equo trattamento 
del personale addetto ai pubblici servizi di tra­ 
sporto • (N. 264). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
. discussione del disegno di legge: • Autorizza­ 
zione di spesa per il funzionamento dello Com­ 
missioni locali di equo trattamento dcl perso­ 
nale addetto ai pubblici servizi,. di trasporto •. 

Prego il senatore, segretario, Sili di darne 
lettura. 
SILI, seoretnrio, legge: 

Articolo unico. 

Per il funzionamento delle Commissionì lo­ 
cali di equo trattamento del personale addetto 
ai pubblici servizi di trasporto, costituite in 
base al disposto dell'art. 7 dcl Regio decreto­ 
legge 11 marzo ~920, n. 270, è autorizzata, in 
aggiunta della somma già stanziata per la Com­ 
missione centralo, la spesa di lire I fi0.000 per 
I'esercizio finanziario l!l:l0-21 e di lire 200,000 
per gli esercizi successivi, restando conseguen­ 
temente modificata come segue la denomina· 
zione del capitolo 61 dello stato di previsione 
dcl Ministero dci lavori pubblici: • Spesa per 
il funzionamento della Commissione centrale e 
delle Commissioni locali per l'equo trattamento 
del personale addetto ai pubblici servizi di 
trasporto a. trazione meccanica. •. . 

Con decreto del ministro del tesoro saranno 
introdotte nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici le varia­ 
zioni nocessarle all'esecuzione della presente 
legge, 

PRESIDF.XTF.. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, In discussione 
è chiusa. 

· L'articolo unico del disegno di legge sarà 
poi votato n scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: ., Autorizza­ 
zione della spesa di lire 25,000,000 per la ese­ 
cuzione di opere idrauliche straordinarie ». 
(N. 266). 

PRF:STDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Autorizza­ 
zione della spesa di lire 2f>,000,000 per la ese­ 
cuzione di opere idrauliche straordinarie •. 

Prego il senatore, segretario, Sil] di dar let- 
tura di questo disegno di legge . 
SILJ, seçrelario, legge: 
(V. Stampato .V. 2fW). 
PRESIDE:-lTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 
Sono autorizzate le seguenti spese da in­ 

scriversi nella parte straordinaria del bilan­ 
cio dei lavori pubblici per gli esercizi 1920-21 
e 1921-22: 

a) lire 6,!'i00,000 pel completamento dello 
opere nuove di navigazione interna autorizzate 
con la. legge !s aprile 1915, n. 508 j 

b) lire 6,000,000 per lavori di riparazione 
e sistemazione delle opere Idrauliche di I• e 
2• cntcgoria, delle quali lire 3,000,000 per le 
varie provincie dcl Regno (escluso il compar­ 
timento del magistrato alle acque per, lo pro-· 
vincie venete e di Mantova) e lire 3,000,000 
per la sistemazione dell'Arno nelle provincie 
di Pisa e Firenze; 

e) lire 4,000,000 per opere idrauliche di 
3•, 4a e 5• categoria nelle varie provincie del 
Regno (eccettuato il compartimento del magi­ 
strato alle acque), concorsi e sussidi in base 
alle leggi 2j luglio 1904, n. fi23, e 13 luglio 
1911, n. 774; provvedimenti relativi al buon 
regime dei fiumi e torrenti e sussidi ad opere 
idrauliche in virtù dcll'artìcoloSzt della legge 
20 marzo 1865, n. 2248 (alleg. 1'); 

d) lire 4,000,000 per lavori di rlparaziouc 
e sistemazione delle opere idrauliche di prima 
e seconda categoria nelle provincie venete e 
di1 Mantova; 

e) lire 1,000,000 per opere idrauliche di 
3•, 4• e r>& categoria, ecc. nelle provincie ve­ 
nete e di Mantova; . , :• 
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{) lire 1,000,000 per la sistemazione idrau­ 
lica montana e di pianura dei corsi di acqua 
nella Basilicata (legge 31 marzo l!l04, n. 140, 
e decreto luogotenenziale 7 febbraio 1919, nu­ 
mero l;)()) ; 

g) lire 2,f>00,000 per la sistemazione idrau­ 
lica. montana e di pianura del corsi di acqua 
nell~ provincie calabresi (legge 25 giugno 1906, 
n. 2o5). · 

(Appro\·ato). 

Art. 2. 

Gli stanziamenti dei sottoindicati capitoli 
del bilancio del :Ministero dci lavori pubblici 
per l'esercizio 1920-21 sono aumentati delle 
somme per ognuno di essi indicate: 
Capitolo n. 108. Opere nuove 

nelle vie navigabili di 1 a e 2a 
classe • • • • . . . • . . L. 3,000,000 

Cap, n. 113-bis. Opere indìla­ 
zionabili di sistemazione idrau­ 
lica dcli' Arno nelle provincie di 
Firenze e Pisa . . . . . . . .. 2,()1)(),000 
Cap, n. 114. Lavori di ripara­ 

zione e sistemazione idraulica di 
di t • e 2• categoria dipenden- 
ti, ecc. . . . . . . . . ·. . • 2,000,000 
Cap. n. 117. Opere idrauliche 

di 3•, 4~ e 5' categoria. . . . • 2,000,000 
Cap. n. 141. Sìstemnzione I­ 

draulica montana e di pianura 
dei corsi d'acqua nella Basili- 
cata . . . . . . . . . . . • !)()(), 000 
Cap. n. 161.. Sistemazione i­ 

draulica montana e di pianura 
dci corsi d'acqua nelle provincie 
Calabresì . . . . . . • . . . • 1,000,000 
Cap. n. 168. Lavori di ripara· 

zione e sistemazione delle opere 
idrauliche di 1 a e 2· categoria 
nelle provincie venete e di Man- 
tova : .. • l!,000,000 

Cap, n. IG\.l. Opere idrauliche 
di 3a, 4• e 5° categoria nelle 
provincie venete e di l\lantova • f>00,000 

• Totale . . . L. 13,000,000 

(Approvato). 
·---·-- 

41 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge 
«Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
192~1921 • (N. 269). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge : e .Maggiori 
assegnazioni su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dci lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 19:ro-1921 •. 
Prego il senatore segretario Sili di darne 

lettura. 
SILI, seçretario, legge: 

Articolo unico. 
Nello stato di previsione della spesa dcl Mi­ 

nistero dei lavori pubblici, per lesercizio fìnan­ 
ziarlo Hl20-21, gli stanziamenti dei sottoindi­ 
cati capitoli sono aumentati della somma per 
ciascuno indicata: 

Cap, n. 22. Acquisto di libretti e 
ferroviari (SpeSR d'ordine). . • L. 

Cap, n. 30. Salario ai capi cantonieri 
e cantonieri delle strade nazionali - 
Indennità di percorrenza e di malaria 
(Spese fisse) . . . . . . . . . 
Cap. n. 70. Spese d'ufficiq- Inden­ 

nità fissa al presidente di cui alla 
tabella A annessa alla legge 5 maggio 
1907, n. 257 (Spese fisse). . 
Cap, n. 71. Fitto di locali (Spese 

fisse) . . • . • . • . . 
Cap, n. 72. Provviste, riparazioni 

e manutenzione mobili e locali . 
Cap, n. 73. Spese casuali per il 

l\lagistrato alle acque . . . . . . 
Cap. n. 74. Manutenzione- delle vie 

navigabili di 1 • e 2• classe nelle 
provincie venete e di Mantova ed il­ 
luminazione delle aree dci porti la­ 
cuali compresi nelle vie navigabili . 

Cap, n. 75. Manutenzione e ripara­ 
zione delle opere idrauliche di 1 a e 2• 
categoria nelle provincie venete e 
di llantova . • . . . . . • • 
· Cap. n. 80. Servizio idrografico e · 
mareografico nelle provincie venete 
e di Mantova • • . . • • 

scontrini 
1,300 

1,2;,o,000 

14,J;)() 

2,300 

5,700 

7,000 

1,500,000 

[J()(),000 

16,000 
i .. - • t 
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Cap, n. 82. :Manutenzione e ripara· 
zione dei porti nelle provincie ve- 
nete . • • • . . • . . . 2,000,000 
Cap. n. 83 Escavazione dei porti 

nelle provincie venete . . . . . 2,000,000 

Totale delle maggiori assegnazlonì. 7,296,6:JO 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
KU questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la discussione è chiusa. L'articolo 
unico dcl disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e­ 
sercizio finanzia.rio 1920-1921 • (N. 270). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazionì e diminuzioni di stanziamento in 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e­ 
sercizio finanziario 1~20-21 "·Prego il senatore 
segretario Sili, di darne lettura. 
SILI, segretario, legge : 

Articolo unico. 
Sono approvate le maggtori assegnazioni di 

lire f>6,541,150 in conto competenza e le va­ 
riazioni compensative di lire 3,260,000 in conto 
residui, ai capitoli dello stato di previsione 

Discussione del disegno di legge: e Maggiori e.a- della spesa del Mìnìstero dei lavori pubblici 
aegna.zioui e dimìnnzìonì di stau.ùamento in , per lesercizio finanziario 1920-21, indicati 
taluni capitoli dello stato di previsione della j nella tabella annessa alla presente legge. 

I • 

. ·~ ,. 
'~ ' 
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Tabella di variazioni a taluni r.a11itoli 1lt>llo 1<tato di 1mwi11ione 
dt>lla spe11a del lliuhitt>ro del lavori puhhlici per lesercizio tlnanzinrio rn20-21. 

lllAGGIORl Ml:O:EGNAZIONI DI CONTO COMPETE~ZA. 

Capitolo 1. Amministrazione centrale - Personale di ruolo 
Stipendi e indennità (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . : L. 

Capitolo 3. Amministrazione centrale - Spese d' ufficio . . . 
Capitolo 4. Amministrazione centrale - Fitto di locali per uso 

d' ufficio (Spese fisse) . . . . . . . · · · · . . . . · · 
Capitolo 5. Amministrazione centrale - Manutenzione, riparazione 

ed adattamento di locali . . . . . · · · · · . . . . . . 
Capitolo 6. Af!Segni e indennità di missione per gli addetti ai 

gabinetti . . . • . . . . . . . . . . . . • . . . . 
Capitolo 7. Genio Civile - Personale di ruolo - Stipendi e in­ 

dennità di residenza in Roma (Spese fisse) • • • • • • • • • 
Capitolo 12. Genio civile - Spese d' ufficio (Spese fisse) • . . 
Capitolo 14. Genio civile - Fitto di locali per uso d' ufficio 

(Spese fisse) . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . 
Capitolo 16. Compensi per maggiori servizi prestati da.I perso­ 

nale dell' Amminiiltre.zione centrale e dcl Genio civile . . • . . 
Capitolo 17. Sussidi al personale dell'Amminìatrazionc centrale 

e del Genio civile . . '. • . • • . • . . • ·. . . . • . . 
Capitolo 18. Sussidi al personale già appartenente all' Ammini­ 

strazione dei lavori pubblici ed alle relative famiglie . • . 
Capitolo 19. Indennità per incarichi e studi diversi a funzio­ 

nari dello Stato non dipendenti dall' Amministrazione d01. lavori 
pubblici . . . . • . • . . . . . . . • • • . . . . 

Capitolo 21. Spese di stampa e per la pubblicazione del Bol- 
lettino ufficiale dcl Ministero . . . . • . . . . . . 

Capitolo 24. Spese casuali . . . . . . . . • • . . . 
Capitolo ~8. l\Ianutcnzione di· ponti e strade nazionali, sgombro 

di nevi,· di materie franate o trasportate dalle piene, lavori per 
impedire interruzioni di transito e per riparare e garantire da danni 
le opere predette - Indennità ai comuni per il mantenimento delle 
traverse. in base all'art. 41 della legge 20 marzo l86f1, n. 224!!, al- 
legato F. . . . . . . . . . . . . • . . . . . 

· Capitolo 33. Lavori eventuali in conseguenza di contravven­ 
zioni alln polizia delle strade • . . . . . . . . . . . . . 

Capitolo 34. l\Ianutenzione delle vie navigabili di 1 • e 2' classe 
ed illuminazione delle aree dei porti lacuali compresi nelle vie 
navigabili • . . . . . . . • . . . • · · • · · · ·· · 

Capitolo 38. Assegni e indennità di residenza in Roma al per­ 
sonale idraulico subalterno addetto al servizio delle vie navigabili 
e delle opere idrauliche di l • e 2a categoria. (Spese lisso) . . . . 

Capitolo 39. Competenze al personale idraulico subalterno, pci 
servizi normali indicati nel regolamento sulla tutela delle opere 
idrauliche di I• e 2• categoria. . . . . . . . , . . 

1,000,000 
200,000 

20,000 

22,000 

eo.ooo 

soo.ooo 
120,000 

10,000 

100,000 

15,000 

20,000 

300,000 

77,liOO 
10,000 

7,000,000 

15,000 

1,000,000 

r.o.ooo 

A riportarsi • • L. 10, 779,f>OO 
170,000 

43 • .t ., .... 
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Riporto . . . L. 10,779,tiOO 
Capitolo 40. Competenze al personale idraulico subalterno per 

la sorveglianza dei Iavori di manutenzione delle vie navigabili 
Capitolo 41. Competenze nl personale idraulico subalterno per 

la sorveglianza dei lavori di manutenzione e di riparazione delle 
opere idrauliche di 1 a e 2• categoria . . . . . . 

Capitolo 4:3. Indennità. da corrlspondersl ai membri effettivi od 
aggregati del Consiglio superiore delle acque e del Comitato per- 
manente ai sensi dell'articolo 4-1 dcl Regio decreto 9 ottobre 1919, 

' n. 2161, e articolo 60 del regolamento tecnico amministrativo 
24 gennaio 1917, n. 85, sulle concesstonì di acque pubbliche. . . 

Capitolo 4-1. Spese per il servizio di piena e spese casuali pc! 
servizio delle vie navigabili e delle opere idrauliche di i- e 2• ca­ 
tegoria e di altre categorie per la parte a quelle attinente . . . 

Capitolo 48. Personale addetto alla custodia, alla sorveglianza 
della manutenzione delle bonifiche - Stipendi e indennità di resi­ 
denza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . . 

Capitolo 57. Pigioni pel servizio dei porti (Spese fisse) 
Capitolo 68. Stipendio dcl presidente del Magiatrato alle acque 

(Spese fisse) . ·. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Capitolo 70. Spese d' uftlcio - Indennità fissa al presidente di 

cui alla. tabella A, annessa alla legge 5 maggio 1!)07, n. 257 (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . 

Capitolo 77. Competenze al personale idraulico subalterno nelle 
provincie venete e di Mantova pei servizi normali indicati nel 
regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di t- e 2• categoria .. 

Capitolo 78. Competenze al personale idraulico subalterno per 
la sorveglianza dci lavori di manutenzione delle vie navigabili 
nelle provincie venete e di Mantova. . . . . . . . . . . . 

Capitolo 79. Competenze al personale idraulico subalterno per 
la sorveglianza dei lavori di manutenzione e di riparazione delle 
opere idrauliche di 1 a e 2• categoria nelle provincie venete e di 
Mantova . . . . . . . . . . . • . . . . 

70,000 

:!0,000 

400,0LO • 

15,000 
1,000 

2,400 

170,000 

20,000 

Capitolo 86. Amministrazione centrale - Personale aggiunto - 
Stipendi e indennità. di residenza in Roma (Spese fìsse) . . . . 1,500,000 

Capitolo 88. Amministrazione centrale - Personale del ruolo 
di vigilanza - Indennità fisse mensili, trasferte e competenze per 
la sorveglianza sulla costruzione di ferrovie concesse all'industria 
privata e di tra.mvie . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,000 

Capitolo 91. Genio civile - Personale agglunto addetto al ser- 
vizio generale - Stipendi e indennità. di residenza in Roma (Spese fisse) f>00,000 

Capitolo 93. Genio civile - Personale provvisorio, straordinario ' 
ed avventizio - Indennità di trasferta e competenze . . . . . . 000,000 
· Capitolo !>-1. Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze al 
personale dipendente dal Genio civile, giusta l'art. 19 dcl testo unico 
di legge 2a settembre 1906, n. 522, addetto ai lavori straordinari 60(•,000 

Capitolo 102-bis (di nuova istituzione). Spese e rom pensi per gli 
studi della. Commissione istituita. con decreto ministeriale 27 gen- 

A. riportarsi • . . L. 14, 763,8f>O 

'1 ' f • -· .... ' r . 
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Ripol'to . . . L. 14,763,850 
naio 19:!0 per la revisione della rete stradale nazionale e per la 
riforma delle norme vigenti in materia stradale . . . .. . . . 10,000 

Capitolo 104, Cos.truzione o rlcostruzione di strade comunali ro­ 
tabìli o mulattiere per allacciare alla esistente 'rete ~tradale i co­ 
muni attualmente isolati in tutte le provincie del Regno, eccettuate 
quelle di 'Basilicata e delle Calabrie e quelle di accesso alle stazioni 
ferroviarie contemplate dalla legge 8 luglio 190:!, n. :112 e dal de­ 
creto-legge 19 agosto 1915, n. 1371, e costruzione o ricostruzione 
di strade comunali rotabili o mulattiere dirette ad allacciare alla 
esistente rete stradale le frazioni attunlmente isolate dei comuni 
delle provincie meridionali continentali e delle isole, eccettuate le 
provincie di Basilicata e Calabria e l' isola di Sardegna (Articoli 53 
e 54 della legge 15 luglio 190H, n. 383, e articoli 2 e :J del decreto 
luogotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1679, modificato dal decreto luo­ 
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019 e dal decreto Reale 22 no- 
vembre 1919, n. 2464 (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . 2,000,0QO 

Capitolo 109 (denominazione varlata). Sistemazione idraulico­ 
forestale nei bacini montani dci corsi d'acqua nelle varie provincie 
del Regno, comprese quelle meridionali, e·nelle isole (art. 6, comma a, 
e art. 9 della legge 2~ dicembre 1910, n. !H9, e lettera a, n. 2, 
della tabella C, annessa alla legge medesima, e decreto luogote­ 
nenziale 4 ottobre 1917, n. 1679, modificato con decreto luogote­ 
nenziale 30 giugno 1918, n. 1019 e con decreto Reale 22 novembre 
isis, n. 2-164) (Spesa ripartita). . . . . . . . . . . . . . 2,000,000 

Capitolo 118. Sovvenzioni governative per agevolare la costru- 
zione di impianti idro-elettrici (decreto Reale 2 ottobre 1919, nu- 
mero 199[>) . . . . . . . . . . · . . . . . . . . . . . 1,~,000 

Capitolo 119 (denominazione variata). Sovvenzioni per la costru­ 
zione di serbatoi o laghi artificiali o di altre opere regolanti Il de­ 
flusso delle acque pubbliche (art. f>O e seguenti del Regio decreto 
9 ottobre 1919, n. 2161) • . • . • • . • • . • • • • • . 400,000 

Capitolo 121-bw (di nuova istituzione). Sovvenzioni per la co­ 
struzione o trasformazione ed esercizio di impianti con impiego di 
combustibili fossll! nazionali per la produzione e distribuzione di 
energia meccanica od idro-elettrica (decreto luogotenenziale 28 marzo 
Hll 9, n. 4f>4, e Regio decreto 2 mnzgio 1920, n. f197) • • . • • 1,000,000 

Capitolo 122. Opere di bonificazione di l" categoria dipendenti 
dal testo unico di legge sulle bonificazioni 22 marzo HIOO, n. 195, 
e dalle leggi 7 luglio l!l02, n, 33~; 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, 
lett, g); 5 aprile 1908, u, 126 (art. t, lett. e); 2-l dicembre 1908, 
n. 747 (art. 2); 30 giugno 1939, n. 407 (art. 1, lett. fl; 13 luglio 191Q, 
n. 466 (art. 51 e tabella A, lctt. a, n. 7); 22 dicembre 1910, n. 919 
(art. 1, comma 4); 13 aprile 1911, n. 311 (art. 1); 20 giugno 1912, 
n. 712 (art. 1, lett. a); 20 marzo 1913, n. 2li'> (art. 3, lett. d); 
8 aprile 1915, n. 477, e art. 1 del decreto luogotenenziale 7 feb- 
braio 191!'1, n. lfiO (Spesa ripartita) . . . . . . . . . 4,000,000 

A riportarsi . • L. 2f>, 173,8fi0 

45 
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Riporta . . . L. 2;-,1173,850 
Capitolo 124. Fondo di riserva per provvedere alle spese indi· 

cate ncll' articolo 6:> .del testo unico della legge 22 marzo 1000, 
n. 195, e ad altre spese necessarie per le opere di bonifica in base 
al disposto della legge stessa e di quella 5 aprile 1908, n. 126, e 
30 giugno 1909, n. 407, art. 1 del decreto luogotenenziale 7 .feb­ 
braio 1919, n. lf>O e art. G della legge 26 settembre 1920, n. L'3J:3 
(Spesa ripartita) . . . . • . . . . . . . . . . . . . . 20,000,000 

Capitolo 131. Anticipazione di spese per provvedimenti d'ufficio 
a norma degli articoli 184, 202 e 257 del testo unico di legge, ap- 
provato con Regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447 . . . . . . 3,000,000 

Capitolò 171. Opere di bonificazione nelle provincie venete e 
di llnntova in dipendenza del cesto unico di legge sulle bonifica­ 
zioni 22 marzo 1900, n. 195, e delle leggi 7 luglio 1902, n. 333, 
6 giugno 1907, n. 300 (art.1, lett. g); 30 giugno 190fl, n. 407 (art. 1, 
lett. {), e 8 aprile 1915, n. 477 (Spesa ripartita) . . . . . . . 7,267,000 . 
• Capitolo 179. Lavori di riparazione di strade nazionali resial 
necessari in conseguenza di alluvioni, piene e frano e opere di di­ 
fesa delle strade stesse contro le corrosioni dei fiumi e dei torrenti 
(leggi 7 luglio 1901, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, 
n. 311; 7 luglio 1904, n. 313; 29 dicembre 1904, n. 674; 29 dlcem­ 
bre 1907, n. 810 (art. 1, lett. d); 24 dicembre 1908, n. 747 (art. l); 
13 aprile 1911, n. 311 (art. 15, lett, g); Reglo decreto 21 dicembre 
1911, n. 1471 (art. 1, lett. a); leggi 4 aprile l!H2, n. 297 (art. 4, 
lett. s) e 19 luglio 1914, n. 769 (art 2, lett. e) e Regio decreto 
22 settembre 1914, n. 1026 (art. 3, lett. i) e decreti luogotenenziali 
27 giugno 1915, 1081; 4 ottobre 1917, n. 1679 e 7 febbraio 1919, 
n. F>O (Spesa ripartita). . . . . . . • . . . . . . . . . . 1,000,000 

· Capitolo 225 (aggiunto). Spese di manutenzione e generali re- 
lative al palazzo degli uffici governativi in Potenza (decreto-legge 
luogotenenziale 13 gennaio 1918, 11. 76) . . . . • . . . . . 100,00<? 

Capitolo 2:>3 (aggiunto). Speso per provvedere a bisogni e ad 
opere urgenti nei comuni colpiti dal terremoto del 25 agosto 1909, 
nelle provincie di Siena o di Grosseto (art. 8 della legge 13 luglio 
1910, n. 467) • . . . . . . . . • • . . , . • . 300 

· Totale maggiori assegnazioni. . L. 56,541,150 

VARIAZIONI IN COXTO RE8IOC:I •. 

In diminuzione: 
Capitolo 19:>. Costruzioni di strade ferrate dipendenti dalle leggi 

21 luglio 1911, nn. 846 e 848, 13 aprile 1911, n. 258; 19 luglio 
1909, n. 518; 12 luglio 1908, n. 444 e precedenti (tabella C annessa 
alla legge 4 aprile 1912, n. 297; dalla leggo 26 giugno 1913, n. 764, 
art. 6, dai Regi decreti 1° novembre 1\114, n. 1244 e 1° aprile 191::'>, 
n. 426, dal decreto luogotenenziale 12 settembre 191f)1 n. 150:3, e 
dal decreto luogotenenziule 7 febbraio 191!), n. 150) (Spesa ripar- 
ti tal . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . L. 3,200,000 
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In aumento: 

Capitolo 19G. Compensi per maggiori servizi prestati dal per 
senale del!' Amministrazione centrale e dcl Genio civile nell' inte- 
resse delle costruzioni ferroviarie . . . . . . ·. L. 200,000 

Capitolo 197. Sus sidi al perdonale governativo delle costruzioni 
ferroviarie licenziato . . . . . . . . . . . . : . . . . f>0,000 

Capitolo 198. Spese per studi, progetti, direzione e sorveglianza · 
delle nuove costruzioni ferroviarie . . . . . · . . . . . . . 3,000,000 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo 'disegno di legge. 

CORBI~O. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTI<:. Ne ha facoltà. 
CORBIXO. Desidero richiamare l'atten~ione 

del Senato sopra una osservazione fatta dalla 
Commissione di finanze nell'ultima parte della 
sua relazlone, che io leggerò: • Solo ci pare 
doveroso richiamare l'attenzione dei colleghi 
sulle maggiori assegnsaionì proposte ai capi· _ 
toli 118 (sovvensionì governative per agevo­ 
lare la costruzione di impianti idroelettrici) e 
n. 119 (sovvenzioni per la costruzione di ser­ 
batoi e laghi artificiali) e cosi pure, sul capi· 
tolo 121 ter di nuova istituzione (sovvenzione 
per la costruzione e trasformazione ed esercì­ 
zio di impianti con impiego di combustibili 
fossili nazionali per la produzione e distribu­ 
zione di energia meccanica ed idroelettrica). 

•L'aumento complessivo di sole 2,400,000 lire 
in questi tre capitoli è troppo piccola cosa se 
si riguardi lo scopo nobilissimo cui essi ten- 
dono. . 

e Voglia I'onorevoìe'mtntsrro proseguire con 
passo più ardito su questa nuova via su cui il 
Parlamento e l'intera nazione lo seguono con 
sincero plauso ad una politica economica sem­ 
pre più vigorosa nello sfruttamento delle no­ 
stre risorse nazionali troppo a lungo dimenti­ 
cate s. 

Vorrei far osservare che non si· tratta di 
proseguire con passo più ardito su questa nuova 
via per atto di volontà dell'onorevole ministro, 
si tratta invece della previsione di quello che 
potrà essere l'effetto immediato dell'applica­ 
zione di disposizioni di legge, che I'Amminl­ 
strazione intende rispettare in quanto . costi­ 
tuiscono un impegno esplicito e preso volta per 
volta. 

Discussioni, f. 382 47 

L. 3,260,000 

Quando invero furono determinati in diversi 
decreti-legge, ma in modo generico i vnri con­ 
tributi destinati a favorire la costituzione degli 
impianti, fu avanzato dai concessionari il dub­ 
bio che l'impegno potesse non esser definitivo; 
e allora l'onorevo'e ministro Peano, interpel­ 
lato l'onorevole ministro dcl tesoro, ottenne che 
si potesse senz'nltro, indipendentemente dalla 
conversione in legge dei decreti, inserire nel 
disciplinare della concessione la promessa del 
contributo, e sanzionare cosi l'impegno assunto 
dallo Stato. 

Siccome purtroppo, la previsione di nuove 
effettive costruzioni rappresenta una disillu­ 
sione per tutti, perchè di lavorì se ne fanno 
pochi, nonostante questi incoraggiamenti, cosl 
la dotazione si è limitata a due milioni e quat­ 
trocento mila lire, per gli impianti che po­ 
tranne essere terminati nell'anno in questione. 

A questo proposito non sarà forse ìnoppor­ 
tuno ritornare sulla forma di questi Incorag­ 
giamenti, che furono proposti in quel modo in 
un'epoca in cui pressochè le maggiori diffi­ 
coltà della costruzione degli impianti risiede· 
vano nelle cattive previsioni sui primi anni 
dell'esercizio futuro: si ritenne allora. che 
quelle forme di incoraggiamento da parte dello 
Stato potessero decidere nei casi incerti. 

Oggi purtroppo si vede che non basta que- • 
sto sistema di sussidio per incoraggiare a suffi­ 
cienza la costruzione di nuovi impianti: vi son 
dci casi in cui per la spesa totale çii cento 
milioni il complesso dei sussìdì dello Stato 

' capitalizzato al giorno d'oggi, rappresenta ben 
60 milioni, e ciò nonostante non si riesce a 
concretare il finanziamento e ari eseguire le 
opere. 
Sarà da vedere se convenga ricorrere ad 

nitre forme, perchè I' lrnbarnzzo del momento 

!i .. .. 
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Ripresa della discussione. 

PRESIDE~TE. Continueremo la discussione 
dcl disegno di legge n. 270. 
l\IARIOITI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDE!'{TE. Ne ha facoltà. 

è quello di [trovare i capitali, non quello di 
poter contare sui sussidi annui dcl Governo. 
Io sono persuaso che il giorno in cui fosse pos­ 
sibile prelevare da una cassa di larghe dispo­ 
nibilità i fondi necessari pel finanziamento di 
queste intraprese, sottraendole alla situazione 
gravissima del momento, che non consente 
l'immobilizzazione di grandi capitali a lunga 
scadenza, un gran passo sarà fatto per accele­ 
rare la costruzione di 'questi impianti. :Ifa nei 
limiti delle_ disposizioni di legge vigenti, che 
consentono non anticipazioni di mutui, ma sus­ 
.sidl scontabili alla loro volta con mezzi ban­ 
cari, la Amministrazione non aveva ragione di 
impostare maggiori somme; non perchè man­ 
chi la buona volontà, ma perchè la prevista 
entità degli 'impianti che si possono eseguire 
entro l'anno non sarà certamente raggiunta 
nella realtà. 

Sono quindi persuaso che pur troppo la cifra 
sarà più che sufficiente; dovremmo desiderare 
che ciò non sia; e allora non si mancherà. di 
proporre le successive variazioni del bilancio. 

Ho voluto dare questa spiegazione perchè 
non appaia che ci sm timidità nell'incorag­ 
giare questi impianti, che purtroppo sono 
ostacolati da cause ben diverse e complesse.· 

J\IARIOITI, relatore. Ringrazio il senatore 
Corbino delle cortesi ed opportune osserva- 

1 
zioni da lui fatte alle ultime parole della re­ 
lazione della nostra Commissione di Finanza 

I su questo disegno di legge. 
I Noi abbiamo chiesto in molte occasioni, e 
1 non ci stancheremo mai di chiedere una po­ 
! litica economica più vigorosa per ciò che rl­ 
! guarda gli incoraggiamenti governatìvì alla 
I costruzione di nuovi impinnti idro-elettrici; 
1 e se ci è parso che lo stanziamento di questi 
I tre capitoli, che pure abbiamo lodnti, sia scarso, 
! ciò non è già in rapporto alle leggi attuali, In- 
complete ed inefficaci, ma bensl in rapporto 
a quella poli tira più vigorosa che noi da tempo 
invochiamo. 

Anche a noi, come a lui, consta che pur 
troppo dagli stanziamenti fatti finora, e dalle 
leggi che finora si sono promulgate a questo 
nobilissimo scopo, troppo poco abbiamo otte­ 
nuto. Noi chiediamo una politica nuova, più 
pratica, più ardita, la quale porli non soltanto 

Presentazione di relazioni. altri ben maggiori stanziamenti in questi ca- 
PRJ::SIDE!'{TE. Invito l'onor. senatore Leo- pitoli dcl bilancio, ma sopratutto cì dia altre 

nardi Cattolica a recarsi alla tribuna per la più provvide leggi che aiutino più e meg!io 
presentazione di alcune relazioni. ' lo sviluppo delle energie nnz'ouali. 

LF:ONARDI CATTOLICA. Ho l'onore di pre- I Sopratutto vorremmo che, a questo alto scopo, 
sentare al Senato la relazione dell' Ufftclo cen- ; si utilizzasse e si incoraggiasse, con e-ionerì da 
trale sul disegno di legge: - Converaione in I tasse e con concorsi governativi, l'opera delle 
legge del decreto luogotenenziale 3 settembre : provincie, del comuni, e di tutti gli altri enti 
19l(i, n. 115!), relativo alla concessione di una I locali, specialmente se riuniti in grandi e po­ 
speciale aspettativa agli uftìclali della Rcgle , tenti Consorzi. 
marina per ragioni di alto interesse pub- 

1! 
L' onorevole senatore Corbh.o ha giustamente 

blico •. . osservato che i grandi enti bancari, ed in go- 
Ilo pure l'onore di presentare al Senato la 1 nerale .i capitalisti, dìffìcilmente promuovono, 

relazione dcli' Ufficio centrale sul disegno di o anche soltanto soccorrono, questi nuovi im · 
legge: - Couversicne in legge del Regio de- pianti idro-elettrici, che appaiono, al loro ini­ 
creto lG maggio 1915, n. 7-ti.>, che trasferisce zio, di troppo incerto risultato finanziario. :\fa 
nei ruoli del Regio esercito gli iscritti del Corpo se noi ìncoraggieremo le provincie e i comuni 
Reale equipaggi che abbiano assunto o assu- j a costituirei in consorzi ed a costruire essi 
mano servizio nella Regia guardia di ftnsnza ». I steasl questi grandi impianti idroelettrici, of'- 

PRE!';IDEXTE. Do atto all'onorevole senatore I frendo ai capitali neeesssari all'uopo la solid is­ 
Lconurdi Cuttolìca della presentazione di que- I sima garanzia delle delegazioni sulle imposte, 
ste relazioni, che saranno stampate e distri- , allora le Casse di Rb;parmio ordinarie, la Cassa 
buite. l Dcpo~it•i e Prestiti, e gli altri enti che hanno 
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il privilegio di poter garantire con le delega- I 
zioni i loro crediti verso provincie, comuni e I 
consorzi, incoraggieranno in tutti i modi questi · 
nuovi impianti, dando cosi un ben più utile 
tmpìego a buona parte di quei 13 miliardi che 
sono oggi depositati nelle casse di risparmio 
ordinarie e nelle casse postali. 
Allora per le trumvie provinciali e comu-. 

nali, per la illuminazione delle città e p~r tauti 
altri servizi pubblici, avremo questo confor­ 
tante risultato, che gli stessi enti che ora acqui­ 
stano il carbone a prezzi altissimi in Germa­ 
nia, in Inghilterra e in America, trasforme­ 
ranno i loro grandi opifici, costruiranno sul- 
1' Alpe e sull'Appennino le loro Centrali e po­ 
tranne produrre, senza dipendere dall'Estero, 
l'energia necessaria per tutti i servizi pub­ 
blici. 
Su questa via noi vorremmo che si mettes­ 

sero l'onorevole ministro dci lavori pubblici, 
l'onorevole ministro dell'industria e in gene­ 
rale il Governo. È questa, onorevole Corblno, 
la politica, più pratica, più ardita, più vigo-. 
rosa, che nol chiediamo e speriamo· di otte­ 
nere. (Approvazioni). 
PEANO, ministro dei laoori pubblici. Chiedo 

di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PEANO, ministro tlei laoori pubblici. lo 

ringrazio il senatore Corbiuo delle sptegaxiouì 
che ha dato. La difficoltà. che si incontra nel 
promuovere queste opere non è tanto nella 
mancanza di sussidi, quanto nel trovare il modo 
di finanziarle. 
Ilo ottenuto dal Ministero dcl tesoro che si 

potessero includere, nel dìscìpllnare le conces­ 
sioni, disposizioni tali che agevolassero il finan­ 
ziamento dei lavori: ma ciò non basta. In que­ 
sti momenti i capitali non si trovano facilmente. 
Ad ogni modo, il Governo studierà attenta­ 

mente il problema, per vedere di agevolare la 
costruzlono di queste opere che sono di sommo 
interesse, ed alle quali il lllinistcro dci lavori 
pubblici dedica ogni migliore attività, avva­ 
lendosi dell'aiuto che gli viene anche dal Con­ 
siglio Superiore delle acque, cosl degnamente 
presieduto dal senatore Corbino. 

Il dare poi la precedenza alle domande delle 
provincie e dei comuni, il favorire la costìtu­ 
zione di. enti e di consorzi, è cosa lodevolis­ 
sima, ed io ne convengo col senatore l\Iariotti. 

49 

Tanto vero che ho già presentati tre disegni 
di legge al Parlamento, quali quelli della co­ 
stituzione dci consorzi per la utilizzazione delle 
forze del Tagliamento, dell'Adige e dcl Brenta 
e Piave. Su tale punto sono, dunque, pienamente 
d'accordo col senatore l\Iariotti; però, se è op· 
portuno favorire le attività degli enti locali, 
non bisogna. deprimere quelle, che possano sor­ 
gere per iniziativa private. 
Anche le ferrovie dello Stato stanno ora co­ 

struendo alcuni di questi grandi bacini: ricor­ 
derò quelli che sono a Bardonecchia e i lavori 
che si stanno facendo per il Reno. 

E, in sostanza, una politica. che deve essere 
favorita; ed io assicuro il Senato che della 
questione mi occupo con ogni cura, e che fac­ 
cio quanto è possibile per aiutare gli enti lo­ 
cali per agevolare quelle iniziative serie, di 
enti pubblici o di privati, che valgano a favo· 
rire gli impianti idro-elettrici. Certo, per i co­ 
muni e le provincie, essi sono utilissimi, per­ 
chè servono ad assicurare i servizi pubblici 
più importanti. 
PRF.SIDEXTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa In discussione. Trat­ 
tandosi di articolo unico, il dlsegno di legge 
sarà. poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di leg1re: 
« Autorizzazione della spesa di lire 35,000,000 
'per opere pubbliche varie tra cui quelle edili­ 
zie della capitale> (N. 265). 

PRESIDF.NTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Autorizza­ 
zione della spesa di lire 35,000,000 per opere 
pubbliche varie tra 'cuì quelle edilizie della 
capitale ». 
Prego il senatore segretario Sili di darne 

lettura. 
SILI, scqretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa di lire 35,000,000 da. 
ìnscrlversì nel bilancio del Ministero dci la­ 
vori pubblici per la esecuzione delle seguenti 
opere: 

a) lavori di costruzione del nuovo edi­ 
ficio del .Ministero dci lavori pubblici, lire 
10,000,000; . 

b) lavori di costruzione di una nuova aula 
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per la Camera dci deputati e sistemazione 
della stamperia e degli altri servizi della Ca­ 
mera dei deputati e delle adiacenze del pa­ 
lazzo di l\Iontecitorio, lire 7,000,000; 

e) prosecuzione dei lavori al monumento 
nazionale a Vittorio Emanuele II, lire 3,000,000; 

d) lavori dipendenti d.11i terremoti 2 di­ 
cembre 1917 e IO novembre 1918 in comuni 
delle provincie di Arezzo, Firenze, Forll e nel 
comune di Giano dell'Umbria, e del 29 giu­ 
gno 1919, lire 7,500,000 ; 

e) sistemazione idraulico-forestale nelle 
provincie calabresi, lire 2,f>00,000; 

{) opere marittime nelle provincie cala­ 
bresi, lire 3,500,000; 

g) consolidamento di frane minaccianti gli 
abitati, cui provvede direttamente lo '!itato, 
escluse le provincie di Basilicata e Calabria, 
lire 1,500,000. . 

Le somme di cui alle lettere a), ù) e e) sa­ 
ranno stanziate ripartitamente, secondo il bi­ 
sogno, ed in ogni modo in non meno di tre 
esercizi finanziari a decorrere dal 1921-22. 

Quello di cui alle successive lettere dJ, e), 
{), g) saranno stanziate nell'esercizio l 9Z0-21. 
Il ministro del tesoro è autorizzato a prov­ 

vedere con proprio decreto alle conseguenti 
variazioni di bilancio. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, 
Trattandosi di articolo unico, sarà. poi vo­ 

tato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di légge. 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
ziamento dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per le terre liberate dal nemico 
per l'esercizio finanziario 1920-1921 » (N. 267). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Mngglorl 
assegnazioni e· diminuzioni di stanziamento 
nello stato di previsione della spesa del :Mini-· 
stero per le terre liberate dal nemico per I' e­ 
serctzlo Iìuauzlarlo 1920 1921 •. 

Prego l'onorevole sonatore, segretario, Sili 
di darne lettura. 

SILI, s1•grela1'io, legge : 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni per 
complessive lire 12il,Oi0,500 e una diminuzione 
di stanziamento per lire 5,000,000 nei capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero per le terre liberate per l'esercizio finan­ 
ziario 19:!0-21, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. 

; . 
t . 
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Tuhr-llu clrllf' 111111(!.!:iori u~Mf'j!;nazioni e 11t•lle climirmzlool di stnnalauiente nello 1<t11to 
cli 11r1•vi><lo11e 1lf'lla MJll'><ll dPI :llini><lno ]lf'r IP terre liherate dal Df'mico per 
I' e.wrdziu fl111111zi11riu t!l:!O-~I. 

Capitolo 4. -. Assegni agli addetti ai Gabinetti . . . L. 
Capitolo ;), - - Indennità per spese di viaggio e di soggiorno . 
Capitolo 1 bis. - Compensi al personale addetto agli uffici pro- 

vinciali ed alle Commissioni per lavori straordinari relativi all' ac­ 
certamento ed alla liquidazione dei danni di guerra, e compensi ai 
funzionari di altre Amministrazioni eventualmente incaricati di còm- 
piti inerenti al servizio medesimo . . . • . . . . . . . . 1,000,000 

Capitolo 8 (modificata la denominazione). - Sussidi agli ìrn- 
piegati ed a( personale di servizio dell'Amministrazione centrale o 
provinciale . . · , . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Capitolo 9. - Spese varie di ufficio per l'Amministrazione cen- 
trale e provinciale . . . . . . . . . . 

Capitolo 11. - Spese casuali . . . • . . . . . . . , . 
Capitolo 12. (modificata. la. denomìnazione). - Spese per I' im­ 

pianto ed il funzionamento delle Commìsslonl, dei reparti speciali 
presso le Intendenze di finanza, presso gli uffici tecnici di finanza, 
presso le agenzie delle imposte ·e presso gli uffici del registro, in- 
caricati dcll' accertamento e delle liquidazioni dci danni di guerra 
e per tutte le altre operazioni inerenti a tale servizio (art. 26, 
testo unico approvato col decreto luogotenenziale 27 marzo 19HI, 
n. 426; art. 1 del Regio decreto 24 luglio 1919, n. 1425, e Regio 
decreto 18 aprile 1920, n. 580). . . . . . . . . . . . . . 2,000,000 

Capitolo 13 (modificata la denominazione), - Spese per sommi­ 
nistrazioni in natura a privati e ad enti pubblici danneggiati per 
fatto di guerra e spese per eventuale trasporto e collocamento 
degli oggetti somministrati (articoli 6 e 28, comma ultimo del 
testo unico approvato col decreto luogotenenziale 27 marzo 1919, 
n. 426). • • • • • . . • . • • • • . . • . . • . • . 

Capitolo 14. - Spese per il personale ed il funzionamento dcl 
Commissariato In Treviso e dcl Comitati provinciali (decreto luo­ 
gotenenziale 13 marzo 1919, n. 412, ed 8 giugno 1919, n. 92:->, e 
Regio decreto 18 aprile 1920, n. 523) . . • . , . • . 19,000,000 

Capitolo 15. - Spese per la esecuzione di lavori per la ricostru­ 
zione dei beni di uso pubblico e patrimoniale delle provincie, dei 
comuni e delle istituzioni pubbliche di beneficenza, nonchè di la­ 
vori per le ricostruzioni e riparazioni delle opere di interesse cul­ 
tuale (parrocchie) (articoli 1 e 8, lettera d) del decreto luogote­ 
nenziale 8 giugno 1919, n. 925, e Regio decreto 6 ottobre 1919, 
n. 2094) • • • . • • • • • • • • • • • • • 75,000,000 

. MAGGIORI A~<;EONAZIONI. 

A riportaret 

38,000 
72,500 

200,000 

175,000 
85,000 

• 

• L. 97,570,500 
-- 
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Riporto . . . L. 97,570,500 

Capitolo 17. Spese per I'Impianto ed il funzionamento dei ma- 
gazzini (articoli 1 e 2, lettere a) e b), e 9 dcl decreto luogotencn- 
ziale 8 giugno 1919, n. 925) . . • . • • . . . . . . . . . 3,000,000 

Capitolo 18. - Spese per l' asslstenza morale e materiale dci 
cittadini delle terre liberate e contributi ad enti pubblici e privati 
per lo stesso scopo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,000,000 

Capitolo 22 (aggiunto). - Spese per la esecuzione dci plani re­ 
golatori degli abitati, in tutto o per la maggior parte, distrutti 
(articoli 3 e 8, lettera e) <lei decreto luogotenenziale 8 giugno 1919, 
n. 925) . • . . . . . . • . . • • . . • . . . . • . . l 0,000,000 

Capitolo 2.J (aggiunto). - Contributi e spese per dare incre­ 
mento all'agrtcolturs, alle industrie ed ai commerci, per incorag­ 
giare istituzioni di credito popolare e cooperative di. consumo e di 
lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,500,000 

Totale delle maggiori assegnazioni . + L. 12:1,0i0,500 · 

DJ:\lll'it::llONE DI STA:SZIAllE:Sl'O 

Capitolo 19. - Sussidi continuativi e straordinari - Fitti e ri­ 
parazioni di locali ad uso di alloggio e di mngazzlno ed altre spese 
per assistere i profughi di guerra . . . . • . . . . . - L. 5,000,000 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la· dichiaro 
chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Annuncio di una interpellanza. 
e di una interrogazione. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Biscarettl di dar lettura dell'interrogazione e 
dell'interpellanza pervenute alla Presidenza. 

BISCARETTI, seqretario, legge: 

Interpellanza.: 
Al Presidente dcl Consiglio dei ministri, mi­ 

nistro dell'interno, ed al ministro della guerra, 
sui provvedimenti necessari ad eliminare i 
pericoli che tuttora sovrastano alle popolazioni 
ed alle proprietà per i depositi di esplosivi 
che, dopo due anni dalla cessazione della guerra, 

sono ancora sparsi in diverse località dcli' Alt.'\ I Italia. 
Pnsserini Angelo, Ferrarla Dante, 

Tassoni, Dorigo, Pozzo, Da Como, 
Castiglioni, Di Brazzà, Rossi Gio­ 
vanni,. Biscaretti, Pullè, Bettoni, 
~Iolmenti, Bonicelli, Bouvler, Mon­ 
tresor. · 

Interrogazione: 

Al ministro della pubblica. istruzione, per co­ 
noscere i motivi che lo hanno indotto, contro 
il parere favorevole dato dnl Consiglio Supe­ 
riore, a sospendere per il corrente anno sco­ 
lastico l'insegnamento della batteriologia nella 
Regia Università di Roma. 

Sanarellì. 

Sull'ordine del giorno. 

ROTA. Domando di parlare sull' ordine dcl 
giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 

r ·. ~:- .·· . 
. "- ~: 
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ROTA. Pregherei il Senato di volere consen­ 
tire che siano messi all'ordine dcl giorno della 
seduta di lunedì, per essere convertiti in legge, 
i decreti luogotenenziali 13 maggio 1919, nu­ 
mero 456 e 3 novembre 1919, n. 2032, per la 
costruzione in Bergamo di un edificio ad uso 
degli uffici giudiziari. 

. È .un progetto che spero non darà luogo a 
discussione. 
PRESIDE~TE. Se non si fanno obiezioni, re· 

sta cosi sta bili to. 
llERG AMASCO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
llF:RGA~lASCO. Vi è ancora un disegno di 

legge, a relazione della Cornmìssione di finanze, 
messo al numero IO dell'ordine del giorno e 
riguarda: •provvedimenti economici a favore 
del personale dello Regie scuole industriali •. 
Chiederei che fosse posto al principio dell'or­ 
dine del giorno della seduta di lunedi. 
PRESIDEXTE. Se non vi sono obbiezioni, 

resta cosi stabililo. 
Il ministro del lavoro chiede che la mozione 

dei senatori Cassis ed altri sia svolta nella se· 
duta di martedì. 

Se non vi sono obbiezioni, resta così stabilito. 
Lunedl seduta pubblica alle ore 1;> cui seguente 
ordine del giorno: 

I. Interrogazioni. 
Il. Votazione n scrutinio segreto del se­ 

guente disegno di legge: 

Oonverslone In legge del Regio decreto­ 
legge 8 gennaio l!h!O, n. 81, contenente norme 
per il conferimento dei posti vacanti negli ar­ 
chivi distrettuali e sussidiari (X. 76); 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 3(J' novembre 1919, n. 2278, contenente 
provvedimenti per gli ufficiali giudiziari (N'. 191); 

Autorizzazione di spesa per il funziona­ 
mento delle commissioni locali di .equo tratta­ 
mento del personale addetto ai pubblici ser­ 
vizi di trasporto (X. 2G4) ; 
· Autorizzazione della spesa di lire 2:i,OOO,OOO 
per la esecuzione di opere idrauliche straordi­ 
narie (~. 266) ; 

l\Iaggiori assegnaztonl su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del l\Iini­ 
stero dei luvort pubblici per l'esercizio finan­ 
ziario 1920-21 (N. 269) ; 
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~foggiori assegnazioni e diminuzioni d 
stanziamento in taluni capitoli dello stato d 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l' esercizio finanziario 1920-21 
(N. 270); 

Autorizzazione della spesa di lire 3:1,000,000 
per opere pubbliche varie fra cui quelle edi­ 
lizie della capitale (:N'. 265) ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle terre liberate dal 
nemico per l' esercizio finanziario 1920-1921 
(N. 267). ' 

III. Svolgimento della interpellanza del se­ 
natore Tommasi al ministro della marina. 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge dei decreti luogote­ 

nenziali 13 marzo 1919, n. 4:i6, e 9 novembre 
1919, n. 230:?, che approvano la convenzione 
per la costruzione in Bergamo di un edificio 
ad uso degli uflici giudiziari ed autorizzazione 
al comune di Bergamo ad elevare a 2,705,000 
lire il limite massimo del mutuo per la costru­ 
zione di un edificio ad uso degli uffici giudi­ 
ziari (N. 281) ; 

Provvedimenti economici a favore del per­ 
sonale delle Regie scuole industriali (N. 272) ; 

· Approvnzione del piano regolatore di am-. 
pliamento della città di Savigliano (N. 132) ; 

Conversione in legge del decreto Reale 
19 settembre 1920, n, 1642, che abroga il de· 
eroto luogotenenziale 24 maggio 1917, n. 981, 
sulla concessione di opere marittime (N. 254) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2:1 settembre 1920, n. 1388, col quale è sop­ 
pressa la Commissione per l'esame delle con­ 
troversie sorte iu dipendenza dello stato di 
guerra per l'esecuzione di opere pubbliche 
(~. 237) j . 

Conversione in legge del decreto-luogo­ 
tenenziale 28 dicembre 1919, n. 1882, col quale 
sono prorogati i termini stabiliti dagli articoli 
12 e 13 della legge 14 luglio 1912, n. 854, per 
la classificazione e il riordinamento delle scuole 
industriali e commercio li (N. 115); 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1919, n. 2:198, che autorizza sotto 
determinate condizioni, la iscrizione degli uf­ 
ficiali superiori nei Regi Istituti superiori di 
studi commerciali (N. 121) ; 

,., '! 

'· 
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I 
Conversione in legge dcl Regio decreto I 

25 novembre 1919, n. 2509, che autorizza il 
ministro per l'industria, il commercio e lavoro I 
a modificare i contributi, di cui agli articoli 2, 
3, 4 e 7 del decreto luogotenenziale 8 agosto 
1919, n. 112, relativo all'approvvigionamento 
della carta dci giornalì (N, 122); \ 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 gennaio 1920, n. 15, che eleva i contributi 
sulla produzione e vendita della carta e dei 
cartoni di qualsiasi specie (N. 123); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
10 settembre 1914, n. 10:->H, del decreto luogo- 

tenenziale 26 agosto· 191f>, n. 1388 e del de­ 
creto luogotenenziale :J dicembre 1916, n.~IGGG 
concernenti provvedimenti per la Camera agru- 
maria (X. 116); ' 

Conversione In legge del decreto luogote­ 
nenziale 2 settembre 1917, n. lf>l:> concernente 
provvedimenti per la Camera agrumaria (Xu­ 
mero 117). 
Là seduta è sciolta (ore 18.15). 

Lioenaiato por la st&tnpa il 28 febbraio 1921 1ore 16). 
Avv. Enoxnno GALLINA 

.1··. ..~' 
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